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AZIONE

           INTERNA
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Che il Signore
possa oscurare alla mia vista

i difetti degli uomini e delle nazioni
ed illuminare invece le loro virtù

- Paul P. Harris -
Fondatore del Rotary

ROTARY INTERNATIONAL
Service above self - He profit most who serves best

Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del “servire” inteso come
motore e propulsore di ogni attività.
In particolare esso si propone di:

• promuovere e sviluppare relazioni amichevoli tra i propri soci per renderli meglio
atti a “servire” l’interesse generale;

• informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle profes-
sioni, riconoscre la dignità di ogni occupazione utile e far sì che essa venga eser-
citata nella maniera più degna quale mezzo per “servire” la società;

• orientare l’attività privata, professionale e pubblica al concetto di “servizio”;
• propagandare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione

mediante il diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle
varie attività economiche e professionali, uniti nel comune proposito e nella vo-
lontà di “servire”.
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Scambio delle consegne - Villa Balke, 5 luglio 2000: il Presidente entrante Raimondo Villano ed il
Presidente uscente Luigi Velardo.

Scambio delle consegne - Villa Balke, 5 luglio 2000: Signora Maria Rosaria Villano, PDG Antonio
Carosella, Presidente entrante Raimondo Villano e Presidente uscente Luigi Velardo.
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SCAMBIO CONSEGNE

Discorso del Presidente 2000-01 Raimondo Villano
5 luglio 2000 - Villa Balke

Coordinatore della Task Force Internazionale R.I. Crimine e Violenza PDG Anto-
nio Carosella, Past Governor, Presidenti e Rappresentanti di Club, Presidentessa
Rotaract, Amici rotariani, Sig. Sindaco, Autorità, gentili Signore e Signori, sono lieto
ed onorato di porgerVi il mio più cordiale benvenuto e di esprimerVi sinceri rin-
graziamenti per aver voluto partecipare alla cerimonia odierna.

Confesso che la commozione che in questo momento mi pervade è enorme ed
intensa e, prima d’ogni altra considerazione, mi sia consentito parteciparla in un ide-
ale abbraccio unitamente ai più alti e sinceri sensi della mia gratitudine a quanti tra
Voi, Rotariani di qualità del Club (cito tra tutti Franco Gargiulo, Eduardo Zampella,
Raffaele Matrone e Ivo De Simone) mi hanno dischiuso l’opportunità di crescita in
comunione in un alveo non lato di equivalenza morale ed in condivisione di alti
ideali e limpide esperienze di vita, in correlazione esaltante sul piano umano e finanche
spirituale. Una pagina, dunque, importante della mia esistenza incominciata all’età
di 29 anni nel non lontano 1990 e ricca di opportunità di edificare magnifici e gratifi-
canti quanto infinitesimali tasselli collocabili, però, in una feconda Organizzazione
internazionale di uomini di buona volontà, nel grandioso mosaico di processi a favo-
re della società contemporanea e delle generazioni a venire.

Alla crescita degli uomini è corrisposta una crescita del Sodalizio che mi ha sem-
pre più inorgoglito ed appagato. Il Club ha elevato non di poco, nel corso degli anni,
il suo standard di qualità, la mole di iniziative, l’accreditamento nell’ambito rotariano
nonchè la sua proiezione ed azione nella società del comprensorio. E’ intuibile, per-
tanto, che senta il peso e la responsabilità non solo di rappresentare e dirigere questo
Sodalizio ma anche di operare per fargli acquisire parte di tutto quel prestigio ulte-
riore che ritengo possa aspirare a meritare sul campo per le potenzialità che possie-
de. In tale stato di consapevolezza mi giungono a conforto, di contraltare, la perce-
zione dell’onore derivante dall’espletamento del servizio di Presidenza e le manife-
stazioni di sostegno della stragrande maggioranza del Club:

- dei Past President Eduardo Zampella, Franco Gargiulo, Ivo De Simone, Gerardo
Avino, Catello Orlando, Luigi Velardo, meritevoli per ciò che hanno reso non solo nei
rispettivi anni di attività apicale nel Club;

- del Presidente Incoming Gennaro Tuorto, disponibile ad armonizzare ciò che di
questa Presidenza potrà avere sviluppi senza soluzione di continuità nell’anno
rotariano prossimo;

- dei Componenti tutti del Consiglio Direttivo (Raffaele Matrone, Vice Presidente
- Franco Fabbrocini, Segretario - Ciro Cozzolino, Tesoriere - Patrizio Magro, Prefetto
- Federico Federico ed i già citati Franco Gargiulo e Eduardo Zampella, Consiglieri)
da alcuni mesi in attività di rodaggio con me quali Incoming, prodighi di operatività,
che mi si prospetta, invero, copiosa di risultati, e consapevoli delle capacità e dell’im-
pegno che è necessario sinergicamente profondere;
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- dei Soci, la cui tensione ideale, voglia di servire, spirito di amicizia e radicamento
al Rotary ritengo apprezzabili ed al tempo stesso meritevoli di ogni sforzo teso al
loro rafforzamento per il bene di tutti e di ciascuno.

Dal coacervo di talenti di quanti ho su elencato trarrà linfa la forza delle idee e
delle conseguenti azioni le cui direttrici sono sintetizzate dal motto che ho adottato
per quest’anno di servizio: il Rotary per l’uomo.

 Un obiettivo, in fondo intrinseco alla natura stessa dell’Organizzazione, che è
bene non perdere di vista e che non può che essere in virtù e non ad onta di una pur
lodevole ed essenziale multiformità espressiva.

Un obiettivo teso ad innescare processi o effettuare realizzazioni a favore della
società; un obiettivo, per citare Albert Camus teso a sostenere quei pochi valori  sen-
za i quali un Mondo trasformato non vale la pena di essere vissuto, senza i quali un
Uomo, anche se nuovo,  non varrà la pena di essere rispettato. Per quanto concerne,
poi, le linee generali più strettamente programmatiche per le diverse Vie di Azione,
mi pregio presentarvene brevemente i punti essenziali:

- per l’Azione Interna: una differenziazione di programmazione per mantenere
alto o migliorare ancor più l’interesse dei Soci; un impulso ulteriore al reclutamento
di nuovi Soci, elementi di valore e, soprattutto, motivati; una particolare attenzione
sarà riservata alla diffusione sul territorio dell’immagine e dell’attività del Rotary
International e di questo Club; ci si sforzerà di produrre un’intensa ma  non pedante
azione di formazione, informazione ed aggiornamento rotariano dei Soci sfruttando
tecnologie avanzate e nuove;

- per l’Azione Professionale: in ambito scolastico sarà potenziata l’azione di orien-
tamento universitario e nel lavoro; ci si impegnerà a favore delle realtà locali del
mondo del lavoro; si porterà a compimento un progetto di sinergie tra alcuni settori
professionali;

- per l’Azione di Pubblico Interesse: si porrà grande attenzione ed impegno a fa-
vore di alcune problematiche della famiglia, degli anziani, dell’alfabetizzazione avan-
zata, dell’arte, del miglioramento di aree pubbliche urbane locali;

- per l’Azione Internazionale: l’attenzione sarà riservata alla Rotary Foundation ed
all’elaborazione/attuazione di un programma di aiuti nonchè alla realizzazione, in ambito
Scambio Internazionale di Giovani, del 2° Camp Interdistrettuale 2080-2100 R.I.;

- per l’Azione per le Nuove Generazioni: sono prioritari l’assistenza ed il sostegno
al nostro neo nato Rotaract Club (giovani da 18 a 31 anni) per il consolidamento
operativo della struttura e per sviluppare anche attività in comune; formazione
leaderschip in collaborazione con il mondo scolastico; valorizzazione di giovani ta-
lenti artistici del territorio.

Dunque, la rotta è tracciata affinchè, in ossequio al motto del nostro Presidente
Internazionale Frank J. Devlin, possano esser perseguiti dal Club gli scopi di “creare
consapevolezza” progettuale e “generare azioni”.

Il mio augurio sincero ma, consentitemi, al di là di ogni mero infingimento, un pò
anche la mia certezza sono che il Club conseguirà dei risultati almeno sufficiente-
mente onorevoli.

Ma il mio più grande augurio, la mia somma aspirazione, carissimi Amici, è che
questo tratto di strada del nuovo anno rotariano, che ci accingiamo quest’oggi a per-
correre insieme verso nuovi e magari anche più ampi orizzonti, possa esser vissuto
in una fecondità di opportunità raccolte che facciano soprattutto sentire sempre più
profondamente che quel poco o molto che si può fare per gli altri genera arricchi-
mento dentro ed accresce meravigliosamente la dimensione della propria umanità.
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ORGANIGRAMMA A. R. 2000-01

Consiglio Direttivo
Presidente: Raimondo VILLANO
V. Presidente: Raffaele MATRONE
Past President: Luigi VELARDO
Presidente Inc.: Gennaro TUORTO
Segretario: Francesco FABBROCINO
Tesoriere: Franco GARGIULO
Prefetto: Patrizio MAGRO
Consiglieri: Libero FEDERICO, Eduardo ZAMPELLA

Commissioni
Coordinatore: Catello ORLANDO

AZIONE INTERNA: Franco GARGIULO (Presid.); Ivo DE SIMONE, Francesco
FABBROCINO, Luigi VELARDO

Sviluppo direttivo: Luigi VELARDO (Presid.), Raffaele MATRONE, Libero FEDERICO
Assiduità: Ivo DE SIMONE (Presid.); Franco CIRILLO, Luigi STRIANO
Bollettino: Francesco FABBROCINO (Presid.); Roberto GIUGLIANO, Giovanni VOTO

Internet: Franco GARGIULO (Presid.), Adriano Russo, Carlo Spano, Roberto GIU-
GLIANO, Luigi GARZILLO, F. FABBROCINO

AZIONE PROFESSIONALE: Raffaele MATRONE (Presid.); Libero FEDERICO, Fran-
co GARGIULO,  Bruno RICCIARDELLI, Vincenzo DE
CRESCENZO

AZIONE PUBBLICO INTERESSE: Ivo DE SIMONE (Presid.); Ciro COZZOLINO,
Franco FABBROCINO, Libero FEDERICO, Raf-
faele MATRONE, Carlo SPANO, Luigi STRIANO

Progresso Umano: Libero FEDERICO (Presid.); Patrizio MAGRO, Raffaele VERDEZZA,
Bruno VIOLANTE

Sviluppo Comunitario: Carlo SPANO (Presid.); Cicalese Antonio, Libero FEDERICO,
Angelo FABBROCINO

Protezione dell’Ambiente: Luigi STRIANO (Presid.); Giuseppe BULLERI, Gennaro SALVATI
Partner nel Servire: Ciro COZZOLINO (Presid.); Franco CIRILLO, Gennaro TUORTO,

Roberto GIUGLIANO
Anziani: Raffaele MATRONE (Presid.); Catello ORLANDO, Giuseppe MALAFRONTE,

Franco SPERA

AZIONE INTERNAZIONALE: Eduardo ZAMPELLA (Presid.), Franco CIRILLO,
Giovanni LOMBARDI, Raffaele RICCIARDI, Adria-
no RUSSO, Gennaro TUORTO, Raffaele MATRONE
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AZIONE PUBBLICO INTERESSE MONDIALE: Gennaro TUORTO (Presid.); Fran-
cesco MANFREDINI, Angelo FAB-
BROCINO

Rotary Foundation: Giovanni LOMBARDI (Presid.), Gerardo AVINO, Patrizio MAGRO,
Ferdinando VENTRIGLIA

Scambio Giovani: Raffaele RICCIARDI (Presid.), Luigi GARZILLO, Salvatore LUCHERI-
NI, Luigi STRIANO

Circoli Rotariani Internazionali di Svago: Raffaele MATRONE (Presid.), Ivo DE SIMONE,
Luigi STRIANO

Volontari del Rotary in Azione: Franco CIRILLO, Giuseppe MALAFRONTE, Luigi
STRIANO, Gennaro TUORTO, Bruno VIOLANTE

AZIONE NUOVE GENERAZIONI: Gerardo AVINO (Presid.); Adriano RUSSO,
Franco FABBROCINO, Franco SPERA, Carlo
DONADIO, Angelo FABBROCINO

Rotaract: Franco FABBROCINO (Presid.), Ciro COZZOLINO, Adriano RUSSO, Giovan-
ni ALBANO, Giovanni LOMBARDI

Delegati
INNER WHEEL: Patrizio MAGRO

PREMIO GALILEI: Gennaro TUORTO

PREMIO M. GRAECIA: Libero FEDERICO

I.R.I.M.: Eduardo ZAMPELLA

Visita del Governatore - Ristorante Il Principe, 13 dicembre 2000: da dx ADG Giovanni Sur Illon de
la Ville, Signora Lucia Lando, Presidente Raimondo Villano, DG Marcello Lando, Segretario France-
sco Fabbrocini.
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AZIONE INTERNA
PROGRAMMA 2000-01
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AZIONE PROFESSIONALE
PROGRAMMA 2000-01
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AZIONE DI PUBBLICO INTERESSE
PROGRAMMA 2000-01
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AZIONE INTERNAZIONALE
PROGRAMMA 2000-01
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AZIONE PER LE GIOVANI GENERAZIONI
PROGRAMMA 2000-01
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CLASSIFICHE AL 31 LUGLIO 2000
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SOCI ONORARI, PHF E ATTESTATI DI MERITO

RICONFERMA DEI PRECEDENTI:

-Mons. Francesco Saverio Toppi, Arcivescovo Delegato Pontificio Santuario di Pompei
- Dott. Michele Prisco, Scrittore
- Don Raffaele Russo, Sacerdote - Parrocchia Immacolata

CONFERIMENTO NUOVE NOMINE:

- Dott. Antonio Greco, Presidente del Tribunale Civile e Penale di Torre Annunziata
- Dott. Dino De Laurentis, Produttore cinematografico De Laurentis Company-Hollywood

CONFERIMENTO PAUL HARRIS FELLOW

1. Dott. Piero Renzulli, Cooperatore F.A.O. (20.12.00)
2. Prof. Boris Ulianich, Presidente A.M.S.D.O. (20.12.00)
3. Dott. Franco Gargiulo, Past President (03.02.01)
4. Dott. Raimondo Villano, Presidente (03.02.01)

CONFERIMENTO ATTESTATI DI MERITO

1. Mons. Salvatore Acanfora, Responsabile Centri Educativi Santuario Pompei
2. Dott. Giuseppe Fiengo, Magistrato a.r. Suprema Corte di Cassazione
3. Dott. Pasquale D’Amelio, Direttore de “La Voce della Provincia”
4. Dott. Luigi Garzillo, Componente Comm.ne Azione Internazionale Club
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ASSIDUITA’

Mese %

Luglio 53,93%
Settembre 51,85%
Ottobre 57,16%
Novembre 54,81%
Dicembre 68,89%
Gennaio 58,37%
Febbraio 54,39%
Marzo 52,63%
Aprile 58,00%
Maggio 53,00%
Giugno (fino al 13) 59,00%

Tot. 56,54%

Visita del Governatore - Ristorante Il Principe, 13 dicembre 2000: da sx Governatore Marcello Lando,
Presidente Raimondo Villano e Signora Lucia Lando.
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SVILUPPO DELL’EFFETTIVO

Ho avuto l’enorme piacere di vivere più volte una grande emozione. Parlo di emozione e credo
di non incorrere in un’esagerazione. Il Club ha ammesso nuovi soci: è un’emozione certa per loro
l’appartenenza alla grande e prestigiosa famiglia rotariana, è un’emozione per il Club accogliere
nuovi uomini di qualità del territorio da coltivare con sincero spirito di amicizia e con cui lavorare
insieme nella migliore tradizione di servizio rotariano. Un grazie di cuore al Consiglio Direttivo ed
alla Commissione di Azione Interna per lo sforzo, prodotto in quest’anno di servizio, teso a svilup-
pare l’effettivo del Club con l’implementazione di una “grande quantità di qualità”.

Raimondo Villano

CALDARA VINCENZO (ammesso il 19.07.00)
Nato nel 1957, residente a Torre Annunziata; coniugato con Anna Vigna, assistente di Ra-

diologia presso l’Ospedale Civile “San Leonardo” di Castellammare di Stabia; padre di due
bambini di 9 e 6 anni; laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso la Università di Napoli
nel 1984; specialista in Tisiologia e Malattie dell’apparato Respiratorio presso l’Università di
Napoli a fine anni ’80; ha effettuato attività professionale presso l’Ospedale Monaldi di Napoli
nella Divisione di Pneumologia; Medico convenzionato S.S.N. di Medicina Generale dal 1987;
Medico Competente (Sicurezza) dagli inizi degli anni ’90; autore di numerosi lavori scientifici
e varie comunicazioni a Congressi.

CLASSIFICA: 75.63.82 Attiv. e Libere professioni - Medici - Tisiologia

FUSCO MAURO (ammesso il 19.07.00)
Nato nel 1959, residente a Torre Annunziata, c.so Umberto I n. 215; coniugato con Rosa

Santoro, docente di ruolo di Pianoforte c/o Conservatorio di Avellino e già concertista c/o
Radio Vaticana e istituzioni nazionali ed internazionali; padre di due bambini di 7 e 6 anni;
maturità classica, laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso la II Facoltà dell’Universi-
tà Federico II di Napoli nel 1985; specializzazione in Ortopedia conseguita con i Prof. Misasi/
Corrado presso l’Università di Napoli; autore di diversi lavori scientifici, stage professionale
specialistico in Francia agli inizi degli anni ‘90 presso la Clinica S. Jean in qualità di “Research
Fellow”; già Medico di Controllo dell’INPS, già specialista presso Centri e Cliniche di Riabili-
tazione in provincia di Napoli ed a Caserta; a seguito di concorso per Medico Ospedaliero
nella Usl 34 è dagli inizi degli anni ’90 Medico presso l’Ospedale Civile Torre Annunziata; già
candidato a Sindaco del Comune di Torre Annunziata; Consigliere Comunale nell’attuale e pre-
cedente legislatura a Torre Annunziata; figlio del Coordinatore dei Giudici di Pace del Mandamento
di Torre Annunziata; presidente della Cooperativa di Assistenza e Riabilitazione agli handicap-
pati “Soccorso Oplontino”.

CLASSIFICA: 75.63.74 Attività e Libere Professioni - Medici - Riabilitazione

CIRILLO CARMELA (ammessa il 20.09.00)
Residente a Boscoreale, nubile, laurea in Architettura conseguita presso Università Federico

II di Napoli; progettista di diversi palazzi, ville e di alcune cooperative edilizie; ha ristruttura-
to gli uffici direttivi e le aree di rappresentanza della Deriver a fine anni ’80; vincitrice del
concorso per il progetto e la realizzazione del palco per la celebrazione della Giornata mondia-
le della Gioventù di Papa Giovanni Paolo II negli anni ’90; Docente di ruolo di Disegno Tecnico



28

negli Istituti Statali d’Arte; esperta di problemi scolastici e sindacali di categoria; spesso mem-
bro esterno di Commissioni di Esame c/o Istituti Superiori Statali; negli ultimi anni è vice
preside all’Istituto Graziani di Torre Annunziata; socialmente impegnata per molti anni in
qualità di collaboratrice degli Assessorati alla Cultura di Torre Annunziata; ha adottato spesso
moduli innovativi/sperimentali di insegnamento della materia; non di rado suoi studenti hanno
vinto borse di studio e concorsi in ambito Ministero P.I./Provveditorato/Distretto scolastico o
esterno.

CLASSIFICA: 70.30.55 Istruzione e Ricerca - Professionale.

ACRI FRANCESCO (ammesso l’8.11.00)
Nato a Torre A.ta il 1.1.47. Residente in Trecase, via Cattaneo, 10. Coniugato M. Luisa Vinci,

docente di Lingue  presso la Scuola Media Statale di Trecase, ha 2 Figli (1 laureando in Giuri-
sprudenza, 1 studente Universitario); Diploma Scientifico e di Geometra, iscritto all’Albo dei
Geometri della Provincia di Napoli; Laurea in Giurisprudenza conseguita presso l’Università
degli Studi Federico II di Napoli; ha esercitato la professione forense per alcuni anni prevalen-
temente nel settore penale. Già dirigente di società di import-export con sede a Torre Annunziata.
Amministratore di società con sede a Torre del Greco operante nel settore software e formazio-
ne professionale informatica convenzionata con la Regione Campania; titolare dello studio
tecnico “Il progetto” in via Zampa a Torre Annunziata; consulente di diversi studi notarili;
perito presso i Tribunali Civili e Penali di Torre Annunziata e Napoli.

CLASSIFICA: 75.45.00 Attività e Libere professioni - Geometri

RENZULLI PIERO (ammesso il 13.12.00)
Nato il 27.11.40, coniugato con Elisabetta De Luca, laurea in Economia conseguita presso la

New Jersey University (N.J., U.S.A.), ha 3 figlie coniugate; inizia la carriera negli anni ’60 quale
Funzionario esaminatore e valutatore dei rischi industriali c/o la Direzione Generale di Vene-
zia delle Assicurazioni Generali di cui successivamente diviene Ispettore Tecnico di Direzione,
Commissario di Avaria e Supervisore danni per casi speciali; già Agente Generale Procuratore
della Riunione Adriatica di Sigurtà; ha ricoperto vari incarichi di carattere pubblico in qualità
di Segretario Provinciale del Sindacato Nazionale Agenti, Componente del Consiglio Direttivo
Regionale della Federazione dell’Unione Industriali della Campania, Presidente del Consor-
zio Provinciale per il Commercio Estero c/o Camera di Commercio di Caserta, Segretario per
la Campania dell’UCID (Unione Cristiana Imprenditori e Dirigenti), Componente a Roma del-
la Commissione Nazionale per la Tutela dell’Ambiente. Attualmente: Componente dell’AIAS
Associazione Italiana Addetti alla Sicurezza; Componente dell’UNI Ente Nazionale Italiano di
Unificazione; Componente dell’AICQ Associazione Italiana Controllo Qualità; Esperto di set-
tore per la verifica dei Sistemi di Sicurezza, certificato “Safety Auditor” della FITA-Confindu-
stria ed esperto di Valutazione Sistemi Qualità, certificato “Assessor Servizi” della FITA-Con-
findustria. Già Cooperatore nell’Est Africa della FAO (Organizzazione delle Nazioni Unite per
l’alimentazione nel Mondo) e della UNIDO (Organizzazione delle Nazioni Unite per lo svi-
luppo industriale). Da quindici anni Procuratore Generale della International Business
Development con sede legale a Napoli , sede operativa a Torre Annunziata c/o Mercati Gene-
rali-Porto e altre sedi in Italia, in Kenya e in Inghilterra.

CLASSIFICA: 75 90 00 Professioni e Attività Libere - Consulenti di Direzione

ROSCIGNO LUIGI (ammesso l’11.04.01)
Nato il 20.11.39 a Torre Annunziata ed ivi residente. Coniugato con Aurelia Bonzani, do-

cente di lettere a.r., con 3 figli  (1 ingegnere, 1 insegnante e 1 studente Universitario). Scenografo
e pittore. Già docente di Disegno dal Vero. Fondatore e Preside dell’Istituto Statale d’Arte di
Torre Annunziata (dagli anni ’60).

Membro del Consiglio Nazionale  di  Pubblica  Istruzione. Membro  del  Consiglio  Nazio-
nale  di  Disciplina del Ministero della Pubblica Istruzione.  Autore  di numerose personali di
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pittura. Già  scenografo del Teatro San Carlo di Napoli. Ha partecipato come scenografo alla
Biennale di Venezia. Già Assessore  alla Cultura del Comune  di Torre Annunziata.

CLASSIFICA: 70.30.80 Istruzione e Ricerca - Presidi - Tecnico scientifico

    VITULANO ALESSANDRO PIO (ammesso l’11.04.01)
Nato il 3.3.39 a Boscotrecase, residente a Torre Annunziata; coniugato con Raffaelina Sica,

insegnante presso il I Circolo Didattico di Torre Annunziata; ha 3 figli (1 laureando in Ingegne-
ria Gestionale, 1 studente di Giurisprudenza ed 1 studente di Odontoiatria). Maturità classica;
Accademia Militare di Modena; Laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Napoli;
Specializzazioni in: Clinica Otorinolaringoiatria; Chirurgia maxillo-Facciale; Clinica Odon-
toiatrica e Protesi Dentaria. Idoneità ospedaliera nazionale per Aiuto e per Primario Otorino.
Dal 1968 al 1972 Medico Interno presso la Divisione Otorino dell’Ospedale Civile di Torre
Annunziata. Attualmente Dirigente Medico di 1° livello presso la medesima Divisione e Re-
sponsabile del Modulo Organizzativo di Audiovestibologia.

CLASSIFICA: 90.65.60 Servizi - Servizi Pubblici - Sanitari

BALZANO NICOLA (ammesso il 13.06.01)
1950, maturità classica scuola militare Nunziatella, laurea in Giurisprudenza a Napoli, co-

niugato, 2 figli, consorte broker finanziario libero professionsita; esercita attività di Penalista
con studio legale a TA -in via Maresca- ed a Napoli, autore di numerosi studi sul nuovo Codice
penale, già candidato alla Camera nel 1994 nella lista Forza Italia, partito in cui per alcuni anni
ha ricoperto il ruolo di coordinatore di collegio.

SOCIO AT  - CLASSIFICA: 75.21.57 Professioni e attività libere - Avvocati - Penale

LANGELLA ANDREA (ammesso il 13.06.01)
1964, industriale, amministratore e socio di Redioil Italia SpA (sede  a  S. Vitaliano), Indu-

stria Filtri Aria (sede in TA) e BKS (sede in Roma); consigliere Assoinprese dal 1999, attual-
mente ne è il Vicepresidente.

SOCIO AT - CLASSIFICA: Industria-Petrolchimica 60.78.00

MONACO MATTEO (ammesso il 13.06.01)
1925, maturità classica, laurea in Giurisprudenza a Na, vedovo di fu Sig.ra Caraviello, in-

segnante di SMS, esercita attività di Penalista con studio legale a Torre del Greco in via Nazio-
nale, già Direttore di testate periodiche culturali e assessore alla Pubblica Istruzione e ai Cimi-
teri del Comune di TA negli anni settanta.

SOCIO AG  - CLASSIFICA: 75.21.57 Professioni e attività libere - Avvocati - Penale

SCARPA ROBERTO (ammesso il 13.06.01)
1951, maturità scientifica, laurea in Fisica a Napoli nel 1974, residente a Torre Annunziata

coniugato, 2 figli di 7 e 5 anni, consorte maestra di ruolo scuola elementare statale Torre del
Greco; già Ricercatore dell’Osservatorio Vesuviano, Professore associato di ruolo in Geofisica
della Terra Solida dal 1985 c/o Università di Roma La Sapienza, Professore Ordinario di Com-
plementi di Geofisica dal 1990 e di Fisica della Terra Solida dal 1995 c/o Università dell’Aqui-
la; già Consulente dell’UNESCO 1983-84, Rappresentante dell’Italia nell’Eartquake Prediction
Panel dell’European Seismological Commission dal 1980 al 1988, Membro del Consiglio Scien-
tifico dell’Istituto Internazionale di Vulcanologia dal 1987 al 1992 e del Consiglio Scientifico
dell’European Center for Eartquakes di Atene (90-92), Rappresentante dell’Univ. Dell’Aquila
nel Consiglio Scientifico del Consorzio di Ricerca Gran Sasso, Membro del Consorzio Area di
Ricerca in Astrogeofisica dal 1998; ha effettuato e coordinato numerose ricerche e diverse ne ha
in corso; ha effettuato oltre 160 pubblicazioni, è autore di testi scientifici in italiano, inglese e
cinese patrocinati dall’UNESCO.

SOCIO  AT - CLASSIFICA: 73.40.00 Insegnamento Superiore - Fisica
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INCONTRO CON DINO DE LAURENTIIS
 Produttore cinematografico - Oscar alla Carriera 2001

29 giugno 2001 - Villa Balke, Torre Annunziata

Dott. Raimondo Villano, Presidente Club - Autorità civili, militari, religiose e rotariane,
Sponsor della serata International Business Development del Socio Dr. Piero Renzulli, Hy-
dromat Italia del Socio Dr. Franco Gargiulo, Ina Assitalia Ag. Generale Na Ovest del Socio
Dr. Alessandro Ventriglia, Rappresentanza della Feltrinelli, amici rotariani, rotaractiani ed
interactiani, innerine, graditi ospiti, gentili signore e signori esprimo a voi tutti i sensi profon-
di della mia gioia nell’accogliervi questa sera; mi accompagna e divide con me questa gioia
come anche l’onore e la responsabilità mia moglie Maria Rosaria: insieme a Lei, in nome di
questo Rotary Club, porgo a Voi tutti il saluto più cordiale e, in particolare, rivolgo a Dino De
Laurentiis e Signora anche l’abbraccio più affettuoso.

La nostra gioia è verosimile che derivi anche dal fatto che si è in tanti questa sera: quanto
più importante è, infatti, l’uomo o l’evento che vogliamo celebrare, tanto più ritengo sia bello
unirsi in molti per fargli onore; ciò anche perché, in particolare, ogni grande realizzazione,
partendo dall’individuo artefice, in qualche modo può giungere ad esser sentita come qualco-
sa che lo travalica sfociando in un coinvolgimento collettivo, quasi una sorta di percezione
d’opera collettiva.

In questa città che ci ospita, la storia può esser letta in un reperto, in una colonna, in una
chiesa, tra i fregi di un palazzo o gli intarsi di un portone. Questa città ai piedi del Vesuvio è
una delle sopravvissute alla storia ed è sua arte la capacità di rimanere al mondo.

Tuttavia, per una città che cerca la propria strada verso il progresso, verso l’evoluzione
positiva, verso il miglioramento ed anche verso il riscatto, il solo tepore della memoria, la sola
elegia di una realtà scomparsa e recuperabile soltanto con il ricordo e con la tentazione di
iscrivere tutto in una dimensione letteraria, certamente rappresentano la costruzione della
memoria ma, a mio avviso, comportano anche la scoperta che la memoria costruita sia solo
una parte, magari addirittura più o meno equivalente alla memoria che resta da costruire.

Tra le pieghe della memoria che può avanzare uno dei tasselli importanti mi sembra possa
essere anche il tributo d’onore di volta in volta reso ai figli di valore di questa terra e, magari,
la non recisione o il recupero di quell’ideale cordone ombelicale che li lega, oltre che agli
affetti, alla nostra gente, alla nostra cultura, al nostro comune sentire.

In tal modo non escluderei che gli auspicabili effetti possano essere da un canto il raffor-
zamento dell’esempio su questa comunità espresso dal valore di quei figli più bravi e, benché
lontani, pur sempre diletti e d’altro canto maggiori positive ricadute di attenzioni, di opere e di
azioni che da essi possano derivare per questa terra.

Sulla scorta di queste, a mio avviso, oggettive riflessioni di fondo da cittadino torrese
asceso alla leadership pro tempore del Club Rotary del comprensorio, ho inteso tentare ciò
che solo era nella potestà ed al tempo stesso nel limite del mio ruolo, ovvero far tributare il
massimo onore dal Sodalizio che presiedo al Dr. Dino De Laurentiis.

Ed il 5 luglio scorso, appunto, il Consiglio Direttivo di questo Club ha accolto con favore
la mia proposta di conferimento della nomina di Socio Onorario al Dr. De Laurentiis.

Poco più di un semestre dopo, negli Stati Uniti il Board of Governors dell’Accademy of
Motion Picture Arts and Sciences ne ha sancito il valore su scala mondiale conferendogli il
prestigiosissimo Irving Thalberg Memorial Award, premio concesso con tale rigore che in 63
anni ben 28 volte non è stato assegnato!
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All’atto della consegna è stato ricordato che la carriera del leggendario Irving Thalberg, il
boy genius, durò dal 1918 al 1936, diciott’anni. La carriera che via via diviene la leggenda di
Dino De Laurentiis, primo italiano premiato, dura da sessant’anni.

La sua leggenda è quella del più importante fra i produttori indipendenti: una energica
fonte creativa di film. E’ entrato nell’Albo d’Onore dell’Accademy dove figurano insigniti
uomini del calibro di Alfred Hitchcock, Walt Disney, Ingmar Bergman, Steven Spielberg,
Billy Wilder, Clint Eastwood, Warren Beatty. E la sua candidatura è stata sostenuta ufficial-
mente da altrettante numerose ed eminenti personalità tra cui: Oliver Stone, David Lynch,
Sydney Pollack, Bernardo Bertolucci, Warren Beatty, Martin Scorsese, Roman Polansky.

La leggenda, che ovviamente lo lusinga ma cui non dà particolarmente credito, il Dr. Dino
l’attribuisce ad una serie di fattori:

• la determinazione nel trasformare il provinciale cinema italiano in industria (sia con film
di valore come Guerra e Pace, Barabba, La Bibbia e Waterloo) sia con la costruzione a Roma
dello Studio all’epoca tecnologicamente più avanzato al mondo);

• il coraggio di pensare in grande;
• il coraggio, diventato famoso, di trasferirsi negli States;
• la capacità, anche in crisi di liquidità, senza conoscere la lingua, di esordire con film

americani al 100% ed autentici successi: Serpico e i 3 giorni del Condor.
Inoltre, Dino è piaciuto negli USA perché è un inconfondibile self made man con stile

europeo e pragmatico yankee, autorevole e decisionista.
Ma sull’uomo e le sue opere ci soffermeremo tra breve.
Ho il piacere di cedere dapprima la parola, per un saluto e riflessioni, alle autorità

intervenute.
Senatore On. Dott. A. Franco Girfatti – Nel porgere il mio più cordiale saluto a tutti,

annuncio che sarò di poche parole perché penso che in queste occasioni la parola più impor-
tante debba dircela proprio l’interessato.

Mi devo complimentare, innanzitutto, con l’amico Presidente Dott. Raimondo Villano e
con tutti i Soci del Rotary Pompei Oplonti Vesuvio Est per questa iniziativa veramente straor-
dinaria che ci accomuna attorno ai valori del Rotary ed anche della cultura cui Dino De Lau-
rentiis ha contribuito producendo quella enorme massa di film che fanno parte oggi della
cultura non solo italiana ma europea ed internazionale.

Mi associo, quindi, veramente con molto piacere ed anche con orgoglio a questa iniziativa
e mi auguro che se ne facciano ancora molte nell’interesse e per lo sviluppo di queste zone.

Poco fa, è d’obbligo dirlo, parlavo con i rappresentanti della stampa e dicevo che ho avuto
un discorso ieri, un colloquio molto approfondito con il Ministro Giuliano Urbani perché
venga valorizzato ancor più questo territorio. E da parte nostra, da parte di tutti, lavoreremo
perché si possa legare non solo il nostro nome ma la nostra attività, il nostro lavoro per lo
sviluppo di queste zone. Così un domani, come ha fatto Dino De Laurentiis con noi che ha
reso famosa Torre Annunziata in tutto il Mondo, tutti noi e voi di questo Club si possa diven-
tare gli artefici di un nuovo processo di sviluppo che credo sia ciò che interessa a tutti.

Ancora auguri ed ancora grazie dell’ospitalità che, parlo da rotariano, è tale da farmi sen-
tire di casa tra voi e colgo l’occasione per esprimere apprezzamento per i meriti rotariani del
Presidente Villano.

District 2100 R.I. Trainer PDG Ing. Custode Barbato – Prendo con piacere la parola
per complimentarmi con te, Raimondo, per questa magnifica iniziativa quasi a chiusura del
tuo assolutamente magnifico anno rotariano.

Il Rotary è azione soprattutto e tu lo hai ampiamente dimostrato e noi te ne siamo grati!
La manifestazione di questa sera, peraltro, onora una delle personalità più spiccate della

nostra terra. Dino De Laurentiis non ha bisogno di essere presentato, lo conosciamo tutti e
siamo felici che questa sera sia con noi e che gli venga tributato il titolo di Socio Onorario.
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Dott. Raimondo Villano, Presidente Club – Benché praticamente tutti sappiano tanto di
Dino De Laurentiis, ho ritenuto non superfluo portare alla vostra attenzione alcuni elementi di
approfondimento della sua intensa attività professionale e della sua vita. Il Dott. Dino è nato
a Torre Annunziata l’8 agosto 1919. Il suo vero nome è Agostino De Laurentiis. Figlio di un
titolare di pastificio, era il primo di 3 figli maschi su sette figli. Più tardi cambiò il suo nome
in Dino perché voleva qualcosa di più stravagante per la sua carriera. Fin da piccolo aveva il
pallino del cinema. Faceva cose al di fuori dei suoi coetanei come, ad esempio, anziché andare
a ballare cavalcare con un cavallo per Torre Annunziata facendo il guerriero, come af-
fettuosamente ricorda sua sorella Rosa. Dino a soli 14 anni iniziò a lavorare con lui, a vendere
in giro per l’Italia: vendeva anche 100-200 tonnellate di pasta alla volta. Un giorno a Roma,
alla stazione, vide un’insegna: Centro Sperimentale di Cinematografia. Si iscrisse. Dopo poche
settimane di frequenza capì che voleva essere dietro, non davanti, la cinepresa. La seconda
guerra mondiale interruppe le sue ambizioni. Le esperienze dell’esercito e le conseguenze
della guerra incoraggiarono lui ed altri cineasti italiani a guardare alla vita vera per le storie da
rappresentare al cinema. Subito dopo la guerra c’era un gruppo di persone che volevano fare
cinema ma non avevano l’industria, il finanziamento, neanche le pellicole, le attrezzature.
Erano molto poveri ma la loro fantasia li aiutava a mettere insieme film con pochi soldi. De
Laurentiis produsse molti film nel dopoguerra, ma fu “Riso amaro” del 1948 che lo rese uno
dei principali produttori italiani. Il film ebbe molto successo in Italia e anche nel resto del
mondo, compresi gli Stati Uniti. Era dramma, sensualità, violenza, ma realistico: una storia
vera. Fu successo anche perché fu scoperta una star italiana: Silvana Mangano che più tardi
divenne sua moglie. Dino la sposò poco dopo “Riso amaro” ed ebbero 4 figli: Veronica,
Francesca, Raffaella e Federico. Si aiutarono reciprocamente nelle carriere. Dino fece molti
film con Silvana e lei fece molto per promuovere Dino da tipica donna che sta dietro un uomo.
Dino fece molti film italiani, poi iniziò a fare film in lingua inglese con cast internazionali. La
sua ambizione era di creare una industria italiana per fare film internazionali ed esportarli

Incontro con Dino De Laurentiis - Villa Balke, 29 giugno 2001: da sx Dino Barbato, Maria Rosaria
Villano, Dino De Laurentiis, Raimondo Villano, Martha De Laurentiis, Franco Gargiulo, Rosa De
Laurentiis, Antonio F. Girfatti.
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soprattutto in USA. Era il suo sogno. Anche allora pensava che il mondo italiano fosse troppo
piccolo. Cercava sempre storie da tradurre per altre nazioni. Guardò ai grandi libri, come
“Guerra e pace”, di respiro internazionale. Oltre al successo di pubblico, De Laurentiis raggiunse
il successo di critica con “La Strada” e “Le notti di Cabiria” di Fellini. Entrambi vinsero
l’Oscar come miglior film straniero. Non soddisfatto di essere un produttore di tanti film nel
1962 creò degli studios spettacolari a 50 km a sud est di Roma. Il sito di 800 acri rifletteva il
suo desiderio di controllare ogni aspetto della produzione. Gli studios erano importanti per
l’espansione del cinema italiano e in vista della nascita del Mercato Comune. Dino voleva
fare film non solo per l’Italia ma per il mondo in lingua inglese. Magari con la speranza
dell’inizio di un’altra Hollywood! Gli studios sulla Pontina testimoniavano la sua supremazia
di produttore. La sua ambizione era di essere il numero uno. R. Steiger ha affermato di Dino
che realizzare grandi film lo faceva sentire più grande: voleva essere l’imperatore dei film, il
leader. Dino ha visione di grandezza, immaginazione. E’ intelligente: sapeva, ad esempio, che
in Russia per il film “Waterloo” avrebbe trovato ciò che da nessuna altra parte avrebbe potuto
trovare: 5000 cavalieri veri, 12000 soldati in uniforme d’epoca. Zeffirelli parla di De Laurentis
sottolineandone la mente aperta, senza limiti. Si vuol fare “La Bibbia”? Si faccia! E sa come
rendere un film un’opera molto importante. All’epoca il film “La Bibbia” scioccò: gli Italiani
potevano fare ciò che facevano gli Americani!

Dino, costretto dalla burocrazia italiana, nel 1973 si sposta in America. Ha cambiato la sua
vita, spostato la sua famiglia in un posto completamente diverso e lì ha ricominciato. Giunse
negli Stati Uniti che a stento parlava inglese e cercava di valutare cosa potesse piacere al
pubblico americano. Ebbe un successo fenomenale. All’inizio negli USA per cominciare a
fare film si impegnò nella ricerca di una storia ma non trovava nulla di attraente. realizzò
“Serpico”. Dopo questo film De Laurentiis si rese conto che se fosse rimasto lì sarebbe stato
capace di fare film americani. Successivamente comprò di nuovo i diritti di un libro per farne
un film, sempre rimanendo indipendente. Nei primi film fece così bene che sembrava avere il
tocco di Re Mida. Tanti successi. Il remake di King Kong, un buon film, non bello come
l’originale, fu un enorme successo con un elevato incasso. Dino aveva un grande entusiasmo
Volle fare “Flash Gordon” e lo fece, ma, come anche altre volte, fu un grande disastro. Costò
30 milioni di Dollari ma non li recuperò in Nord America. Questo ed altri flop fecero sorgere
il dubbio sulle pratiche di finanziamento di De Laurentiis. Suscitò l’invidia degli altri produttori,
visto che dopo dei flop ricominciava a fare subito altri film con il sistema del cofinanziamento.
Nel passato, negli anni ’60, quando aveva realizzato grandi successi come “Guerra e pace” e
ricevette il 50% del finanziamento dalla distribuzione interna americana, De Laurentis inventò
per la prima volta la vendita del film territorio per territorio: Giappone, Francia, Germania,…
Quando arrivò negli USA, fece film come “Serpico”, “I tre giorni del condor”, “King Kong”,
usando la stessa situazione di cofinanziamento: mercato interno 50% del budget, l’altro 50%
proveniente da distributori indipendenti in tutto il mondo. Nel 1981 morì in un incidente
aereo il suo unico figlio maschio, Federico. De Laurentiis aveva sperato che il figlio potesse
continuare l’attività. Quando i De Laurentiis giunsero a Los Angeles iniziarono i problemi per
Silvana Mangano. Non aveva molti amici, non lavorava. Non avendo molto da fare e non
essendo felice iniziò ad entrare in depressione. Ma, probabilmente, fu determinante la tragedia
della perdita del figlio. Il matrimonio andò in crisi. La figlia Veronica ricorda che la madre le
diceva che ogni volta che guardava Dino si sentiva colpevole perché gli aveva dato il figlio
maschio che desiderava e non c’era più. Silvana Mangano morì nel dicembre del 1989. Ha
incontrato, poi, Martha, che chiama “Il mio angelo”. Lei lo ha salvato, ha fatto un’altra famiglia
con lei. Ecco, secondo Veronica, perché sopravvive. Dino De Laurentiis, infatti, sposò Martha
Schumacher, che già dagli anni 70 lavorava per lui in contabilità, ed ebbe due bambine: Caro-
lina e Dina. E le bambine gli danno ancor più il senso di esistere sulla terra. Dino da buon
napoletano si occupa della famiglia più di ogni altra cosa al mondo. I De Laurentiis non fanno



295

eccessiva vita sociale. Ma a Dino piace avere gente a casa ed intrattenerla. Anche molti affari
vengono realizzati attorno ad una tavola imbandita, davanti ad un piatto di spaghetti cucinati
personalmente da Dino.

Il modo di lavorare di Dino De Laurentis è onesto e non è machiavellico. Egli è molto
chiaro con il regista su ciò che desidera sia fatto. Se si è in disaccordo va con qualcun altro.
Dino non si sottrae a lottare quando vede qualcosa di sbagliato. Cerca sempre di giungere ad
un accordo decidendo ciò che è meglio per il film. Dino è il tipo di produttore che è coinvolto
dall’inizio alla fine.

De Laurentiis scelse, poi, Lynch per portare “Dune” sul grande schermo. “Dune” era un
film fantastico secondo il primo montaggio: era un film di tre ore. Ma la Universal chiese di
ridurlo a due ore e De Laurentiis fece l’errore di dar loro ascolto e tagliare un’ora. A quel
punto non era più lo stesso film, era stato distrutto. Dino era orgoglioso di ogni film realizzato.
Ma dei film che non avevano successo non se ne parlava, venivano dimenticati. Ciò è positivo
perché invece di rimuginare Dino guarda subito al domani in cui potrà fare un film migliore.

Benché De Laurentiis avesse avuto problemi dopo il flop di “Dune”, continuò ed aprì
nuovi studios in Nord Carolina. “Blue Velvet”, il suo secondo film con Lynch, fu fatto nei
nuovi studios. Dino telefonò alla Warner Bros. e, in tre minuti, aveva i diritti di “Blue velvet”.
E così iniziò. Dino ci mise i soldi e risultò un buon film. Successivamente il De Laurentiis
Entertainement Group (DEG), con il leone come logo, divenne una public company. La DEG
fece alcuni film di successo, ma la maggior parte di essi non coprì i costi di produzione. Film
come “King Kong lives” e “Raw Deal” mandarono la compagnia nella spirale della curatela
fallimentare. Dino con una carriera leggendaria era stato quasi travolto da questa public com-
pany. Ma il regista Mostow dice che, come un’Araba Fenice che risorge dalle ceneri, De
Laurentiis, che nel 1987 aveva 70 anni, individuando il talento in lui, giovane regista la cui
carriera non andava da nessuna parte e non veniva da nessuna parte, realizzò con i suoi soldi
personali il film “Breakdown”.

Mostow asserisce che Dino De Laurentiis fece ciò che nessun produttore avrebbe fatto.
Mise di tasca propria milioni e milioni di dollari per cofinanziare il film: nessun altro produttore
a Hollywood avrebbe azzardato i propri soldi. Senza il coraggio di Dino il regista Mostow
non sarebbe al livello cui è giunto. De Laurentiis collaborò di nuovo con Mostow per il recente
“U-571”, una storia drammatica su un sottomarino della 2a Guerra Mondiale. Questo film ha
guadagnato più di 127 milioni di dollari in tutto il mondo ed ha riportato Dino De Laurentiis
al top tra i produttori di Hollywood. Hopkins ritiene che Hollywood non abbia mai saputo
cosa fare con chi sta fuori dal branco, come Orson Welles o John Houston o Dino De Laurentiis.
Li trovano un puzzle, forse non li amano, ma certamente li ammirano.

A conferma del rinnovato successo di De Laurentiis, “Hannibal” del 2001 ha avuto uno
dei migliori esordi al botteghino nella storia del cinema.

Ora Hollywood ha riconosciuto come unico il contributo di Dino De Laurentiis al cinema.
Ed ha ricevuto all’Academy il prestigioso riconoscimento “Irvin Thalberg” agli Oscar di que-
st’anno. Dino De Laurentiis è stato il primo italiano a ricevere questo onore in un grande
Paese, gli Stati Uniti, dove non si bada da quale nazione provieni o se sei indipendente ma si
cerca di conferire il premio alle persone che davvero lo meritano.

* * * * *
Dott. Raimondo Villano, Presidente Club – Gentili Signore e Signori, richiamo la

vostra cortese attenzione per un altro momento importante di questa serata. Per l’elevata
qualità, l’eccezionale continuità e l’internazionalità dell’attività professionale e per il
valore dei contenuti mediatici e culturali espresse dalle opere prodotte sono lieto di con-
ferire la nomina di Socio Onorario di questo Rotary Club al Produttore Cinematografico
Dott. Dino De Laurentiis.
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Dott. Dino De Laurentiis – Non abbiate paura! Voi avete fame ed io sarò breve. E, d’altra
parte, il Dott. Villano ha detto tutto quello che c’era da dire.

Io, invece, desidero dire che sono onorato di far parte del Rotary e voglio ringraziare
sentitamente il Dott. Villano e mia sorella Rosa che sono stati i veri promotori di questo
bellissimo incontro.

Un incontro un po’ particolare perché non capita spesso in occasioni come queste di in-
contrare vecchi amici, vecchi parenti: c’è un minimo di romanticismo e di sentimentalismo in
un incontro come questo. Mi riporta lontano, molto lontano, lontanissimo nel tempo: io sono
nato qui, ho avuto le mie prime avventure qui, i miei primi amori e i miei primi sogni. Al
Cinema Moderno di Torre Annunziata io sognavo, sognavo di fare il cinema: ero un ragazzo
provinciale che vedeva i film, vedeva gli attori e pensava che il cinema fossero gli attori.

E quando, finalmente, riuscii a realizzare il mio sogno, di andare al Centro Sperimentale e
mi misero davanti alla macchina da presa, anche dicendomi che ero un bravissimo attore, io
dissi:”No, non mi piace stare davanti alla macchina da presa, io voglio stare dietro!”.

E se ho scritto un libro, una biografia della mia vita, non ho inteso scrivere un libro sul
cinema ma ho inteso scrivere il romanzo di una vita.

Una vita che ha avuto successo e degli insuccessi.
Ma io rifarei tutto esattamente perché gli insuccessi ti aiutano a crescere, a maturare, a

vedere la vita diversamente, a comprendere meglio tutto.
Ma io, per chiudere, voglio raccontare un episodio che è la chiave, probabilmente, del mio

successo.
Ero a Roma nel dopoguerra, volevo fare un film, un certo film che si intitolò poi I pompieri

di Viggiù, con attori come la Osiris, la Magnani, Totò, D’Apporto, ecc.; mi occorreva un
finanziamento, diciamo l’equivalente di due miliardi di oggi.

Villa Balke, 29 giugno 2001: conferimento della nomina di Socio Onorario a Dino De Laurentiis.
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Cerco in giro per un finanziamento con i vari distributori ma non c’era nulla da fare.
Mi si indica la Banca Nazionale del Lavoro (le banche esistono per finanziare questi

progetti), ricordo ancora il nome del Direttore della Sede B.N.L., il Dott. Amedeo Bonciani,
chiedo un appuntamento e lui mi riceve ed io gli espongo il progetto. Lui dice: “Interessante,
molto interessante! Credo che si possa fare!”. Poi prosegue dicendo: “Guardi, questo è un
foglio dove può compilarmi la domanda ma, mi raccomando, metta ben in evidenza i collateri,
cioè le garanzie, che lei dà alla Banca per questo finanziamento”.

Pausa di silenzio, io lo guardo e gli dico: “Senta, Bonciani, io non ho una lira in tasca!
L’unica garanzia che le posso dare è…la mia faccia! Se si fida mi dia i soldi, mi faccia il
finanziamento, se non si fida lasci perdere!”.

Lui si sentì imbarazzato e mi disse: “Va bene, mi ci faccia pensare; mi mandi, comunque,
la domanda per la richiesta del finanziamento e mi chiami la settimana prossima”.

Io non rinuncio mai a niente, sapevo che mi avrebbe detto di no ma considerai che non
avevo nulla da perdere e che avrei ricominciato da capo.

Dopo una settimana chiamo la segretaria del Direttore, mi risponde dicendomi che il Dott.
Bonciani mi attendeva nel pomeriggio alle sedici.

Vado in Banca, il Direttore mi riceve, mi guarda e mi dice: “Senta, sono da trentacinque
anni in questa Banca, ho fatto finanziamenti di tutti i tipi, ma nessuno, nessuno (tre volte lo
disse!), ripeto nessuno mi ha mai dato in garanzia…la sua faccia!”.

Silenzio.
Io mi sentivo svenire!
E il Direttore aggiunse: “Ma sa cosa le dico? Mi piace la sua faccia ed io le concedo il

finanziamento!”.
Questo sembra un episodio umoristico!
Io feci il film che ebbe grande successo e restituii i soldi.
Ma cosa mi ha insegnato? (Ed è il messaggio che io do nel libro ai giovani).
Il mio rapporto con questa prima banca, alla quale io ho detto la verità, cioè di non avere

una lira, mi ha insegnato il futuro dei miei rapporti per centinaia di milioni di dollari con le
altre banche: esse mi hanno sempre aiutato perché capivano e sapevano che io dicevo solo e
sempre la verità, nel bene e nel male!

Ecco perché nei momenti di insuccesso io riuscivo ad uscirne fuori!
Detto questo, io ringrazio tutti di essere stati così gentili da raccogliervi qui con noi e vi

abbraccio tutti.

* * * * *
Dott. Raimondo Villano, Presidente Club – Gentili convenuti, in conclusione di serata

mi pregio di presentarvi un libro che compendia quanto è stato progettato e portato a
compimento da questo Club nel corrente anno rotariano.

Sono oltremodo lieto di aver potuto realizzare questo lavoro, che offre l’opportunità di
rivisitare ed approfondire l’attività di servizio svolta quest’anno dal Club, a beneficio delle
pubbliche relazioni sul piano esterno mentre su quello interno a favore non solo della conoscenza
ma, soprattutto, della formazione di ciascun socio. In merito a quest’ultimo aspetto, ritengo
sia da considerare che realizzare una traccia “storica” non equivale ad elogiare i tempi passati
né tanto meno conferisce brevetti di nobiltà ai presenti bensì può porre le condizioni per fare
meglio. Può, infatti, consentire di distinguere le prospettive rotariane di superficie da quanto
segna, sul piano della rigorosità, della concretezza, della finezza argomentativa, della coerenza,
un avanzamento della riflessione e dell’azione rotariana locale o, eventualmente, di interesse
anche più generale dell’Associazione. Mi auguro che con tale iniziativa si sia riuscito a com-
pletare almeno sufficientemente il perseguimento dell’obiettivo, indicatoci per quest’anno
dal Presidente del R.I. Devlyn, di concorrere a “creare consapevolezza” potenzialmente almeno
prodromica per opere ed “azioni” ulteriori auspicabili aventi quale alto fine l’agire per l’uomo.
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Sulla stessa scia di intenti si inserisce l’altro lavoro che questa sera vi presento: il Cd
multimediale sulla storia, i documenti ed il territorio del nostro Club a partire dalla fondazione:
è un’opera imponente di oltre 1800 files per quasi 600 Mb di contenuti.

Ma sul consuntivo dell’anno rotariano avrò modo di fare qualche riflessione nel corso
della Festa dello Scambio delle Consegne, in programma venerdi prossimo sempre in questa
splendida sede (complimenti ai coniugi Amodio ed al loro manager!).

Prima di congedarmi da voi, però, desidero aggiungere un ulteriore motivo di gioia alla
serata partecipandovi che l’attività svolta quest’anno ha registrato altri successi nel Rotary
International, oltre quelli che troverete documentati nel libro e nel cd-rom.

Il Club, infatti, ha ottenuto riconoscimenti senza precedenti per importanza e quantità:
• Ci è stata conferita la Citazione d’Onore del Presidente Internazionale per l’attività

svolta nelle 5 Vie di Azione del Rotary;
• Ci è stato conferito sempre dal Presidente Internazionale il Public Relations Award per

l’azione svolta a favore dell’accrescimento della visibilità del Rotary nonché dell’informazione
sulle sue attività;

• Ci è stata inviata Lettera di Encomio per la costituzione dell’Interact Club dal Supervisore
dell’Ufficio Collaterale del R.I. di Zurigo per l’Europa e l’Africa;

• Ci è stato conferito dal Coordinatore della Task Force della zona centromeridionale europea
per la Riduzione del Crimine e la Prevenzione della Violenza Attestato di Merito per l’intensa
e qualificata attività svolta a favore di tali problematiche;

• Analogo Attestato di Merito dalla stessa Task Force è stato conferito a me in qualità di
Presidente del Club;

• E’ stato conferito a me, poi, dal Presidente del Rotary International la Citazione d’Onore
per Servizi eccezionali a titolo individuale nelle 5 Vie di Azione;

• Siamo in corsa, infine, per l’ottenimento della Citazione di Merito Internazionale per lo
Sviluppo dell’Effettivo e dell’Attestato di Merito della Rotary Foundazion per livello di
contribuzione pro capite nel Distretto 2100 - Italia.

Prima di salutarci, mia moglie Maria Rosaria, interpretando i sentimenti di tutte le Signore del
Club, desidera porgere un gentile omaggio floreale alla leggiadra Signora Martha De Laurentiis.

Ringrazio sentitamente tutti voi per la graditissima partecipazione e vi auguro una felice notte.

Villa Balke, 29 giugno 2001: Dino De Laurentiis tra Maria Rosaria e Raimondo Villano.
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SCAMBIO CONSEGNE

Discorso del Presidente 2000-01 Raimondo Villano
6 luglio 2001 - Villa Balke

Autorità civili, militari, religiose e rotariane, amici rotariani, rotaractiani ed interactiani, innerine,
graditi ospiti, gentili signore e signori, unitamente a mia moglie Maria Rosaria vi porgo il saluto
più cordiale esprimendo nel contempo i sensi della gioia per così gradite partecipazioni.

Celebriamo questa sera una delle tappe importanti e significative nella vita di un Club, il
cambio di leadership, che vivo con emozione quantomeno pari alla gratificazione del calore
che in larghissima parte voi convenuti amabilmente a me ed a Maria Rosaria avete riservato.

Pur essendo, però, come da consuetudine, tempo di bilanci, ho ritenuto di sottrarmi ad una
disamina relativa alle realizzazioni compiute nel corso dell’anno mio di servizio apicale nel
Club al fine di risparmiarvi possibili appesantimenti.

Nel contempo, tuttavia, non vengo meno al dovere, peraltro gradito, di lasciar traccia di
quanto realizzato.

Ho scritto un libro, che mi pregio di farvi distribuire questa sera, che compendia progetti e
opere del Club nel corrente anno rotariano. E non nascondo, nel contempo, di essere oltremodo
lieto di aver potuto realizzare questo lavoro editoriale, che offre l’opportunità di rivisitare ed
approfondire l’attività di servizio svolta quest’anno dal Club, a beneficio delle pubbliche relazio-
ni sul piano esterno mentre su quello interno a favore non solo della conoscenza ma, soprattutto,
della formazione di ciascun socio. In merito a quest’ultimo aspetto, ritengo sia da considerare che
realizzare una traccia “storica” non equivale affatto ad elogiare i tempi passati né tanto meno
conferisce brevetti di nobiltà ai presenti bensì può porre le condizioni per fare meglio. Può, infatti,
consentire di distinguere le prospettive rotariane di superficie da quanto segna, sul piano della
rigorosità, della concretezza, della finezza argomentativa, della coerenza, un avanzamento della
riflessione e dell’azione rotariana locale o, eventualmente, di interesse anche più generale del-
l’Associazione. Mi auguro che con tale iniziativa si sia riuscito a completare almeno sufficiente-
mente il perseguimento dell’obiettivo, indicatoci per quest’anno dal Presidente del R.I. Frank
Devlyn, di concorrere a “creare consapevolezza” potenzialmente almeno prodromica per opere
ed “azioni” ulteriori auspicabili aventi quale alto fine l’agire per l’uomo.

Come annunciato in premessa, più che sulla mera descrizione di ciò che si è fatto, dunque,
desidero impegnarmi a coinvolgere la vostra cortese attenzione e partecipazione riflessiva
sull’analisi di alcuni processi essenziali che hanno fondamentalmente caratterizzato l’anno
rotariano che va a concludersi.

In buona parte, per chi mi conosce più da vicino, si tratta della continuazione coerente o
tendenzialmente tale con il mio sistema di vita e di relazione.

Ho ritenuto, pur nella consapevolezza dei miei limiti, di servire per l’affermazione di quei
valori che ritengo essenziali per concorrere a rendere più vivibile questo Mondo e più rispet-
tabile l’Uomo.

Ho favorito processi di analisi ma non disgiunti dalla prospettiva dell’azione: un momen-
to, dunque, necessario di comprensione di fenomeni e problematiche prodromico alla natura-
le necessaria finalizzazione di un più mirato, corretto ed incisivo momento di operatività.

Sotto questo profilo, fecondi e a tutto campo sono stati i rapporti con le istituzioni, anche
di alto livello, rotariane, civili, militari e religiose, nonché con organizzazioni sociali e culturali,
con la stampa locale, regionale e nazionale civile e rotariana, con le televisioni di Stato regio-
nale e nazionale, con alcune emittenti private anche a diffusione differita nazionale.
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A tutti sono lieto di porgere ancora una volta un sentito ringraziamento.
Nel corso dell’anno rotariano ho fatto porre particolare attenzione allo sviluppo dell’effet-

tivo perseverando nello zelo che ritengo doveroso al fine di caratterizzare l’espansione per
qualità anziché per somma di mediocrità. Il territorio su cui il Club insiste lo consente, eccome!

Più in particolare, sul piano interno, ho ritenuto di dover concorrere con lucidità e deter-
minazione a mantenere una forte coesione sociale non attraverso distribuzione di privilegi
bensì sforzandomi di esercitare, come mi è da sempre congeniale, un forte senso del dovere e
della responsabilità, di giustizia e di equità, di democrazia che potessero unire i singoli soci o
eventuali gruppi facendoli sempre più sentire parte di una comunità dove diritti e doveri sono
chiaramente ed adeguatamente ripartiti.

Connotazione costante, evidente e riconosciuta è stata la tolleranza, valore per me fonda-
mentale e non sinonimo di debolezza.

Ho lavorato, inoltre, come dal primo giorno di appartenenza al Rotary, nel 1990 a 29 anni,
con la medesima deferenza per l’Organizzazione ed i suoi uomini, con lo stesso se non ac-
cresciuto amore autentico, viscerale per il prossimo, lo stesso entusiasmo, gli stessi ideali che
giustificano ed alimentano crescentemente il senso della mia appartenenza al Rotary: poter varca-
re, di giorno in giorno, nuove soglie di un mondo dove l’amore abbia sempre meno angusti
confini, agendo in modo da non escludere che nel giorno più importante nella vita, l’ultimo, possa
sottomettermi al Giudizio Divino in condizione quanto meno immeritevole possibile.

E’ una dimensione esistenziale che, invero, percepisco comune a tanti tra noi e ciò non fa
che rendere ai miei occhi smisuratamente grande e meraviglioso il Rotary.

Si riesce ancora a percepire di essere infinitesimali ma reali tasselli di quel cambiamento
che aspiriamo legittimamente a vedere nel mondo.

Non mi sono risparmiato, inoltre, nel favorire tra i soci conoscenza e stima nella convin-
zione che un loro consapevole uso può rendere non retorica l’espressione di “amicizia rotariana”.

Aborrendo, inoltre, il ruolo di “piccolo capo” ho evitato di dare ordini cercando di mostra-
re un cammino ed invitando costantemente a percorrerlo con lealtà tutti insieme, non ho cer-
cato sostegno sul potere ma sulla volontà, ho cercato di ispirare fiducia e non timore, più che
punire gli errori ho cercato di analizzarli, ho continuato a credere nella forza dell’esempio e
nei valori della continuità, credibilità e coerenza magistralmente indicati e praticati da un
grande del Rotary: Carlo Ravizza. Dai grandi del passato e contemporanei, che con misura,
senza idolatria, vanno ammirati, si possono apprendere tante cose!

Sono giunto alla fine del cammino di un anno, che mi resterà scolpito tra le fronde della
memoria e nel profondo del cuore, rievocando una riflessione a me cara di Mahatma Ghandi
che mi sembra utile parteciparvi per la sua intrinseca valenza pedagogica, benché sia certo
che ai più sostanzialmente sia propria: “non è il critico che conta, non l’uomo che indica
perché il forte cade, o dove il realizzatore poteva far meglio. Il merito appartiene all’uomo che
è nell’arena, il cui viso è segnato dalla polvere e dal sudore, che lotta coraggiosamente, che
sbaglia e che può cadere ancora, perché non c’è conquista senza errore o debolezza; ma che
veramente lotta per realizzare, che conosce il grande entusiasmo e la grande fede, che si
adopera per una nobile causa, che tutt’al più conosce alla fine il trionfo delle alte mete e che,
nel peggiore dei casi, se fallisce, cade almeno gloriosamente, cosicché il suo posto non sarà
mai vicino alle anime pavide e paurose che non conoscono né la vittoria né la sconfitta”.

Sotto questo profilo, senza falsa modestia, in tale tipologia verosimilmente ritengo possa
essere annoverabile.

Del resto, è certo che l’attività svolta quest’anno ha registrato successi nel Rotary Inter-
national, oltre quelli che troverete documentati nel libro, con attestati senza precedenti per
importanza e quantità che vi partecipo per una certa condivisione di gioia:

• Ci è stata conferita la Citazione d’Onore del Presidente Internazionale per l’attività
svolta nelle 5 Vie di Azione del Rotary;
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• Ci è stato conferito sempre dal Presidente Internazionale il Public Relations Award per
l’azione svolta a favore dell’accrescimento della visibilità del Rotary nonché dell’informa-
zione sulle sue attività;

• Ci è stata conferita la Citazione di Merito per lo Sviluppo dell’Effettivo dal Board R.I.;
• Ci è stata inviata Lettera di Encomio per la costituzione dell’Interact Club dal Supervisore

dell’Ufficio Collaterale del R.I. di Zurigo per l’Europa e l’Africa;
• Ci è stato conferito dal Coordinatore della Task Force della zona centromeridionale europea

per la Riduzione del Crimine e la Prevenzione della Violenza Attestato di Merito per l’intensa
e qualificata attività svolta a favore di tali problematiche;

• Analogo Attestato di Merito dalla stessa Task Force è stato conferito a me in qualità di
Presidente del Club;

• È stato conferito a me, poi, dal Presidente del Rotary International la Citazione d’Onore
per Servizi eccezionali a titolo individuale nelle 5 Vie di Azione;

• Siamo in corsa, infine, per l’ottenimento dell’Attestato di Merito della Rotary Foundazion
per livello di contribuzione pro capite nel Distretto 2100 - Italia.

Dedico questi risultati a mia moglie Maria Rosaria che, come il primo giorno di vita insie-
me, ha costantemente condiviso con me le esperienze con immutati partecipazione, entusia-
smo, equilibrio e saggezza.

Ringrazio il gruppo dirigente e tutti i soci, anche coloro che meno o punto hanno potuto
collaborare: con tutti loro divido questi risultati.

Ringrazio, in particolare, per l’intensa osmosi analitica ed operativa di settore e non solo il
Past President Franco Gargiulo ed il Socio Piero Renzulli. Ringrazio, ancora, Francesco Fabbrocini
per lo sforzo compiuto per rendere un servizio pari se non superiore alle sue possibilità. Ringrazio
Luigi Garzillo che ha il merito di aver saputo tessere da competente professionista alcune piatta-
forme fondamentali su cui abbiamo costruito un’intera azione internazionale in Tunisia.

A tutti voi rotariani di questo Club rivolgo l’invito a voler sostenere ancor più che in
passato il leader del Club.

Al nuovo presidente và l’augurio più sincero che possa ampiamente e brillantemente su-
perare quanto fatto nell’anno precedente.

La società che ci circonda implicitamente ce lo chiede…ed è nostro dovere saper rispondere!

Torre Annunziata, Basilica Ave Gratia Plena - 30 giugno 2001: Raimondo Villano consegna al Rettore
don Antonio De Felice l’assegno di beneficenza per il restauro del monumentale organo.
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PRESENTAZIONE SITO WEB* DEL CLUB
www.rotarypompei.it

Pompei, 17.01.01

“Il Rotary per l’Uomo”
Sono oltremodo lieto di aver potuto realizzare questo lavoro che con-
sente sia di rendere molto più efficienti e globalizzati in tempo reale le
comunicazioni e l’aggiornamento sia di esplorare gli aspetti peculiari
del nostro territorio sia di offrire l’opportunità di rivisitare ed appro-
fondire l’attività di servizio svolta negli anni dal Club a beneficio non
solo della conoscenza interna ed esterna al Rotary ma anche della for-
mazione di ciascun socio. In merito a quest’ultimo aspetto, ritengo sia
da considerare che realizzare una traccia “storica” non equivale ad
elogiare i tempi passati né tanto meno conferisce brevetti di nobiltà ai
presenti. Può, invece, consentire di distinguere le prospettive rotariane

di superficie da quanto segna, sul piano delle rigorosità, della concretezza, della finezza
argomentativa, della coerenza, un avanzamento della riflessione e dell’azione rotariana locale o,
eventualmente, di interesse anche più generale dell’Associazione. A tal fine ancora una volta mi è
sembrato molto utile ricorrere all’uso del nuovo media ipertestuale che di fatto crea una situazione
percettiva e psicologica all’interno della quale il fruitore ritrova simulata una propria esperienza
con una maggiore aderenza alla multidirezionalità propria di ogni vicenda umana. Mi auguro che
con tale iniziativa si sia almeno sufficientemente riuscito a centrare l’obiettivo di concorrere a
“creare consapevolezza” potenzialmente almeno prodromica per opere ed azioni ulteriori auspicabili
aventi quale alto fine l’agire per l’uomo.

Raimondo Villano
Presidente 2000-01

Il sito web del Club è strutturato in 67 link ed è composto da 6 aree articolate in sezio-
ni: Club (Direttivi, Soci, Calendario, Attività, Vie di Azione, Rotaract, Editoria, Foto, Sche-
de), Territorio (Sede del Club, Comuni del Club), Rotary (Cenni sulla storia, la struttura il
territorio e le Vie di Azione), Circolari riservate ai soci, Link, Contact us. La sezione edito-
ria consente anche di scaricare l’ipertesto di interi volumi editi dal Club nonché le relazio-
ni effettuate nelle conviviali o nei convegni. Una specifica sezione è attivata per assistere
i rotariani di passaggio nel territorio del Club e consente un collegamento telematico con
il sito dell’Azienda di Soggiorno di Pompei, diretta dal socio Luigi Garzillo.

* Progetto e contenuti a cura di Raimondo Villano, realizzato da Global Com e distribuito da
Società Telefoni Interni.
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Schema del sito

- Home page di benvenuto in virtual
3D; animation, musicale, scenografia
classica o pompeiana; visitor counter;
opzione bilingue (It, En);

- 2a pagina: CLUB, TERRITORIO,
ROTARY;

- 3a pagina: CLUB
1. Direttivi (link diretto)
2. Soci
3. Calendario mensile
4. Attività:
Convegni
Feste
Gite
Incarichi speciali
Iniziative esterne
Rassegna stampa
Relazioni
Vita rotariana

5. Vie di Azione
Azione Interna
Azione Professionale
Azione Pubblico Interesse
Azione Internazionale
Azione Giovani Generazioni

6. Rotaract
Consiglio Direttivo
Soci
Attività

7. Editoria

Viaggio nella minorità
Orientamento professionale
Società dell’informazione
Manuale sanitario per la terza età

8. Foto
1987-88…2000-01

9. Schede
Assiduità
Effettivo
Sviluppo Effettivo

- 4a pagina: TERRITORIO
Boscoreale
Boscotrecase
Poggiomarino
Pompei
San Giuseppe Vesuviano
Striano
Terzigno
Torre Annunziata
Trecase
Vesuvio
Sede del Club

- 5a pagina: ROTARY
Storia
Struttura
Territorio
Vie di Azione

- 6) Circolari riservate ai soci (protezio-
ne mediante password)

- 7) Link ad altri siti
- 8) Contattaci (form di contatto con
campi da riempire, principali e-mail)

Presentazione sito internet e visita dei Rappresentanti Inner Wheel del Distretto 210 Italia - Ristorante
Il Principe, 17 gennaio 2001: da sx Titolare Società Telefoni Interni Ing. Riccardo Bachrach, Governatrice
I.W. Dott. Titti Laganara, Presidente Dott. Raimondo Villano, Segretaria I.W. Anna Lomuscio.



32

CALENDARIO

Attività del mese di LUGLIO 2000: Mese dell’alfabetizzazione

MERCOLEDI 5
ore 20,30 TORRE ANNUNZIATA - Villa Balke: conviviale con Signore

Scambio delle Consegne;
Presentazione a cura del P.D.G. Antonio Carosella del libro di alfabetizzazione
informatica edito dal Club “Verso la società globale dell’informazione” .

GIOVEDI 6
ore 19,30 TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo

Bilancio e programmazione;
Analisi sviluppo effettivo e classifiche;
Soci Onorari;
Programma Rotaract Club.

DOMENICA 9
ore 12,30 POMPEI - Ristorante Il Principe: cocktail

2° Camp interdistrettuale (2080-Cagliari Est/2100-Pompei) “Sea and Archeology”
Coktail di benvenuto;
Presentazione dei giovani;
Presentazione delle famiglie;
Illustrazione del programma.

MERCOLEDI 12
ore 19,30 POMPEI - Ristorante Il Principe: caminetto

Presentazione del 1° corso multimediale di formazione/informazione rotaria
na per i soci: temi, documenti e attività di un anno del Distretto 2100 R.I.;
Tavola rotariana su: “Problematiche urbanistiche locali e possibilità di contri
buto del Rotary”;
Assemblea dei Soci: 1. Assemblea Distrettuale; 2. Bilancio e programmazione.

SABATO 15
ore 21,00 TORRE ANNUNZIATA - Ristorante Il Principe: conviviale con Signore

2° Camp interdistrettuale (2080-Cagliari Est/2100-Pompei) “Sea and Archeology”
Cena di addio, con la partecipazione del Presidente Commissione Distrettuale
Scambio Giovani 1999-2000 Prof. Claudio Quintano.

MERCOLEDI 19
ore 20,30 POMPEI - Ristorante Il Principe: conviviale con Signore

Presentazione del  dipinto di arte sacra  del ‘700 “Il transito di San  Giuseppe” di
Giuseppe Simonelli (1650-1710) restaurato dal Club.
Partecipano: Mons. Cuomo, Vicario Generale Santuario di Pompei, in rap-
presentanza dell’Arcivescovo di Pompei; A.D.G. Giovanni Sur Illon De La Ville
in rappresentanza del Governatore; Dott. Ida Maietta, in rappresentanza del
Soprintendente dei Beni Artistici e Culturali di Napoli; Rev. Sac. Pietro Ottena,
titolare della Parrocchia dell’Immacolata Concezione di Torre Annunziata, P.D.G.
Antonio Carosella, Prof. Salvatore Russo, storico di Torre Annunziata.
Raimondo Villano: “Il restauro eseguito dal Maestro Bruno Arciprete”
Sac. Pietro Ottena: “Storia della Parrocchia dell’Immacolata Concezione”
Mons. Cuomo: “Riflessioni teologiche sul transito di S. Giuseppe”
Mons. Cuomo - Sac. Ottena: benedizione del dipinto
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Dr. Ida Maietta: “Approfondimenti storici ed artistici sull’opera e sull’autore
Ammissione nuovi soci.

Attività del mese di SETTEMBRE 2000: Mese delle nuove generazioni
LUNEDI 4

TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo
ore 20,30 Azione del Club per i problemi urbanistici;

Sviluppo effettivo;
Verifica finanziaria;

MERCOLEDI  6
POMPEI - Ristorante Il Principe: conviviale

ore 13,30 Informazioni rotariane;
Formazione rotariana: l’Azione Giovani Generazioni (a cura di G. Avino);
Presentazione delle azioni del Club a favore della Scuola:
- videocassetta di formazione a distanza sulla  leadership;
- cd rom ipertestuale e libro sull’orientamento universitario e al lavoro;
- bando di concorso sul rapporto scuola-famiglia-impresa;
- piani di offerta formativa Rotary Pompei- Scuola;
- Albo d’Onore degli Alunni Meritevoli R.C. Pompei;
- Alfabetizzazione informatica avanzata.
Relazione del Prof. Nicola Festino, President della Commissione Distrettuale Scuola-
Famiglia su “I Piani Offerta Formativa Rotary - Scuola”.

MERCOLEDI 13
POMPEI - Ristorante Il Principe: caminetto con la partecipazione del Rotaract

ore 20,30 Informazioni rotariane;
Formazione rotariana: il Distretto (a cura di Raimondo Villano);
Presentazione delle azioni del Club a favore del Rotaract (con la partecipazione
dei Dirigenti del Club Rotaract):
- linee programmatiche Rotary Club/Rotaract Club Pompei 2000-01;
- videocassetta di formazione a distanza sulla leadership;
- cd rom ipertestuale e libro sull’orientamento universitario e al lavoro;
- alfabetizzazione informatica avanzata;
- corso multimediale di formazione sul Distretto 2100 R.I.;
- indagine conoscitiva su luoghi di incontro dei giovani del territorio del Club
Relazione di Mons. Salvatore Acanfora, Responsabile dell’azione pastorale del
Santuario di Pompei a favore dei giovani, su “L’attenzione del Pontificio San-
tuario di Pompei per l’emarginazione giovanile”.

MERCOLEDI 20
POMPEI - Ristorante Il Principe: conviviale con Signore

ore 20,30 Presentazione delle azioni del Club a favore delle Giovanissime Generazioni:
- azione Rotary-Rizzoli Corriere della Sera per gli orfani di Pompei;
- azione a favore della scuola;
- azione a favore degli emarginati.
Amissione nuovi soci.
Presentazione Borse di Formazione Rotary Work Pompei
Relazione del  P.D.G. Prof. Antonio Carosella, Coord. Zona 12 RI (Italia, Al bania,
Malta, S. Marino) Task Force Riduzione Crimine e Prevenzione Violenza, su “La
funzione della scuola nella formazione della coscienza civica”.

GIOVEDÌ 21
ore 14,00 ORFANOTROFIO DEL SANTUARIO DI POMPEI - Cerimonia di consegna de-

gli abiti e del materiale formativo per i bambini
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VENERDI 22
ore 17,00 MARATEA - Hotel Pianeta Maratea: Premio Internazionale “Colonie Magna Gre-

cia - Arialdo Tarsitano”

SABATO 23
ore 9,30

LUNEDI 25
TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo

ore 20,30 Procedura di designazione del Presidente del Club;
Sviluppo effettivo;
Programma di Ottobre.

GIOVEDÌ 28
ore 13,30 ASL NA5 CASTELLAMMARE DI STABIA - Cerimonia di consegna del materiale

del progetto “Medical Service”

SABATO 30
ore 10,00 POMPEI - via Colle S. Bartolomeo: Visita all’azienda “Casa di Cura Maria Rosaria”

del socio Francesco Cirillo

Attività del mese di OTTOBRE  2000: Mese dell’Azione professionale

LUNEDI 2
TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo

ore 20,30 Programma di novembre;
Sviluppo effettivo;
Sito Web Rotary Club;
Rotary Foundation

MERCOLEDI 4
POMPEI - Ristorante Il Principe: conviviale

ore 13,30 Informazioni rotariane;
Formazione rotariana: l’Azione Professionale (a cura di Raffaele Matrone);
Presentazione dell’azione del Club MEDICAL TELESERVICE;
Presentazione  dell’azione del Club GESTIMED;
Relazione del Dr. S. Ruggiero, Amministratore MQ Tel, su: “Il servizio          ban-
che dati per l’aggiornamento e la gestione nel settore sanitario”.

SABATO  7 - DOMENICA  8
ore 17,00 PISA - Hotel Duomo: Premio Quinto e Premio Cianci;
ore 20,30 PISA - Università, Aula Magna: Premio Internazionale “Galileo Galilei”.
ore 9,30

MERCOLEDI  11
POMPEI - Ristorante Il Principe: conviviale con Signore

ore 20,30 Presentazione delle azioni del Club a favore delle piccole e medie imprese loca-
li: corso di aggiornamento e formazione professionale per dirigenti di aziende,
commercianti e dipendenti SAFETY AT WORK,  SAFETY AUDIT, SAFETY NEW,
PMI FINANTIAL OPPORTUNITY (sotto l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica e del Workers Memorial Year 2000);
Amissione nuovi soci;
Relazione del Dott. P. Renzulli, Procuratore Generale dell’IBD (International
Business Development), su: “L’Italia nell’Unione Europea: evoluzioni normative
e problematiche di armonizzazione nei settori dell’ambiente, della quali tà, del-
la sicurezza e della salute nel lavoro e nell’alimentazione”;
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VENERDÌ 13 - DOMENICA 15
ore 10,00 LUCERNA - Casino: Institute R.I. Europa - Africa

MERCOLEDI 18
POMPEI - Ristorante Il Principe: caminetto

ore 20,30 Informazioni rotariane;
Formazione rotariana: l’Istituto Culturale Rotariano (a cura di R. Villano);
Presentazione dell’azione del Club MEDILAB: screening e studio sulla popo-
lazione locale della relazione clinico-diagnostica tra diabete ed osteoporosi (a
cura del Socio Dr. Mauro Fusco, Presid. Comitato Scientifico del progetto).

VENERDI 20
POMPEI - Casa del Pellegrino: corso per dirigenti di aziende e commercianti su
Sicurezza, Qualità e Ambiente nel lavoro (sotto l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica e del Workers Memorial Year; in collaborazione con I.B.D.)

ore 14,30 Sicurezza nel Lavoro
Presentazione: Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
1° Relatore: Dr.ssa Luigina Vietri, Direttrice INAIL Regione Campania
2° Relatore: Dr. Piero Renzulli, Procuratore Generale I.B.D.

LUNEDI 23
POMPEI - Casa del Pellegrino: corso per dirigenti di aziende e commercianti su
Sicurezza, Qualità e Ambiente nel lavoro (sotto l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica e del Workers Memorial Year; in collaborazione con I.B.D.)

ore 14,30 Sicurezza nell’Alimentazione
Presentazione: Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
1° Relatore: Dr. Mariateresa Baiano, Biologa Consul. Az. Sistema HACCP

MERCOLEDI 25
POMPEI - Casa del Pellegrino: corso per dirigenti di aziende e commercianti su
Sicurezza, Qualità e Ambiente nel lavoro (sotto l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica e del Workers Memorial Year; in collaborazione con I.B.D.)

ore 14,30 Sistema Ambiente
Presentazione: Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
1° Relatore: Clementina Chieffo, Presid. Assoc. Naz. Economisti Ambientali
2° Relatore: Ing. Marilena Crisci, Consulente Aziendale

VENERDI 27
POMPEI - Casa del Pellegrino: corso per dirigenti di aziende e commercianti su
Sicurezza, Qualità e Ambiente nel lavoro (sotto l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica e del Workers Memorial Year; in collaborazione con I.B.D.)

ore 14,30 Finanziamenti agevolati a P.M.I.
Presentazione: Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
1° Relatore: Ing. Michele Scognamiglio, Consulente BNL e Banco Napoli
2° Relatore: Dr. Nunzia Sannino, Economista di Impresa

SABATO 28
SALERNO: Forum Interdistrettuale 2100-2110-2120;

ore 9,30 Premio Fondazione “Pasquale Pastore”

LUNEDI 30
POMPEI - Casa del Pellegrino: corso per dirigenti di aziende e commercianti su
Sicurezza, Qualità e Ambiente nel lavoro (sotto l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica e del Workers Memorial Year; in collaborazione con I.B.D.)

ore 14,30 Il Sistema Qualità
Presentazione: Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
1° Relatore: Prof. Pasquale Erto, Pres. Assoc. Italiana Controllo Qualità
2° Relatore: Ing. Salvatore Ruotolo, Consulente Aziendale Sistema Qualità
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Attività del mese di NOVEMBRE 2000: Mese del Rotary Foundation
LUNEDI 6

POMPEI - Casa del Pellegrino: corso per dipendenti di aziende su Sicurezza, Quali-
tà e Ambiente nel lavoro (sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica e del
Workers Memorial Year; in collaborazione con I.B.D.)

ore 14,30 Sicurezza nel Lavoro
Presentazione: Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
Relatore: Ing. Teobaldo Servilio, Consulente Aziendale Sistema Sicurezza
TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo

ore 20,15 Corsi Rotary Work Pompei;
Sviluppo effettivo;
Visita del Governatore.

MERCOLEDI 8
POMPEI - Ristorante Il Principe: conviviale con Signore

ore 20,30 Celebrazione dell’anniversario della fondazione del Club;
Presentazione  dell’azione del Club “Progetto Rotararte”: opera litografica ori-
ginale a tiratura limitata su tema rotariano promossa ed edita dal Club
Presentazione dell’azione del Club a favore della Rotary Foundation;
PDG Custode Barbato: “La Rotary Foundation”;
PDG Antonio Carosella: “Giovani emergenti del nostro territorio in campo ar
tistico: la pittrice Stefania Sabatino”;
Presentazione dell’azione del Club “Progetto Senior”:
1. “Manuale sanitario per la Terza Età”, promosso ed edito dal Club;
2. Questionario sulla terza età e avvio della relativa Indagine statistica socio-
sanitaria nei Comuni del territorio del Club;
Ammissione nuovi soci.

GIOVEDI 9
POMPEI - Casa del Pellegrino: corso per dipendenti di aziende su Sicurezza, Quali-
tà e Ambiente nel lavoro (sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica e del
Workers Memorial Year; in collaborazione con I.B.D.)

ore 14,30 Sicurezza nell’Alimentazione
Presentazione: Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
Relatore: Dr. Mariateresa Baiano, Biologa Cons. Aziendale Sistema HACCP

SABATO 11
ore 10,00 NAPOLI - Facoltà di Ingegneria, Sala delle Lauree: Forum Distrettuale sulla

Rotary Foundation

MERCOLEDI 15
POMPEI - Ristorante Il Principe: conviviale

ore 13,30 Informazioni rotariane;
Formazione rotariana: le Azioni della Rotary Foundation  (videoproiezione);
Presentazione azione del Club “Biblioteca all’Ospedale Civile di T. A.ta”;
Raimondo Villano: “Il Premio Galileo Galilei e l’Institute di Lucerna”.

MARTEDÌ 21
ore 13,30 OSPEDALE CIVILE TORRE ANNUNZIATA, Direzione sanitaria: Cerimonia

di consegna della biblioteca per i degenti

MERCOLEDI 22
POMPEI - Ristorante Il Principe: Assemblea dei Soci (cena facoltativa): Candidatu-
re per l’elezione del Consiglio Direttivo 2001-02;

ore 20,30 Informazioni rotariane.

SABATO 25
POMPEI - Hotel Villa Laura: Rotaract Club
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ore 19,00 Incontro del Presidente del Club R. Villano con il Rotaract Club Pompei Oplonti
Raimondo Villano: “Rotary-Rotaract: idealità e sinergie”;
Consegna degli Attestati di Merito del Presidente Rotary Club a: Presidente,
Vice Presidente e Segretario del Rotaract Club Pompei;
Stefania Sabatino, V. Pres. Rotaract: “L’attività del Rotaract Club Pompei”;
Consegna al Rotaract Club di un contributo economico del Rotary padrino a
sostegno delle attività in corso;
Ammissione di nuovi Rotaractor.

GIOVEDI 30
TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo

ore 20,15 Programma di dicembre;
Visita del Governatore;
Assegnazione Borse “Rotary Work Pompei”;
Sviluppo effettivo;
Festa degli Auguri.

Attività del mese di DICEMBRE 2000: Mese dell’amicizia, solidarietà ed azione umanitaria

MERCOLEDI 6
TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo

ore 20,15 Programma di gennaio;
Sviluppo effettivo;
Visita del Governatore;
Festa degli Auguri.

MERCOLEDI 13
POMPEI - Ristorante Il Principe: visita del Governatore Distrettuale

ore 18,00 Incontro con Presidente e Segretario
ore 19,00 Incontro con il Consiglio Direttivo e i Presidenti di Comm. 5 Vie di Azione
ore 20,00 Incontro con il Rotaract Club
ore 20,30 Incontro con i Soci e le Signore

Ammissione nuovo socio

VENERDI 15
TORRE ANNUNZIATA - Ristorante Il Quadrifoglio: Assemblea dei Soci

ore 20,30 Elezione Presidente 2002-03;
Elezione del Consiglio Direttivo 2001-02;
Candidati a Governatore Distrettuale 2002-03;
Informazioni rotariane.

MERCOLEDI 20
POMPEI - Ristorante Il Principe: Festa degli Auguri

ore 20,30 Preghiera del Rotariano e Santa Benedizione S. E. Rev.ma Mons. Francesco
Saverio Toppi, Arciv. Prelato di Pompei
Esecuzione musicale di Duo Pianistico Prof. Emma Petrillo e Prof. Rosanna
Santoro, Doc. Conservatorio di Sa e Av
Presentazione del cd musicale “Due pianoforti a passeggio tra i secoli” promos-
so ed edito dal Club Dott. Raimondo Villano, Presidente Club
Presentazione dei contenuti artistici del cd musicale “Due pianoforti a passeg-
gio tra i secoli” Prof. Patrizio Marrone, V. Direttore Conservatorio S. Pietro a
Majella di Napoli
Mostra di arte presepiale napoletana del ‘700 Maestro Salvatore Giordano, mem-
bro della Assoc. Italiana Amici del Presepe
Conferimento delle Borse di Formazione Lavoro “Rotary Work Pompei 2000-01”
Conferimento dell’onorificenza Paul Harris Fellow a: Dott. Piero Renzulli, Coo-
peratore F.A.O.; Prof. Boris Ulianich, Presidente A.M.S.D.O
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Conferimento nomina a Socio Onorario del Club a: Dott. Antonio Greco, Presi-
dente del Tribunale di Torre Annunziata
Relazione su: “La festività del Natale: note storiche e critiche” Prof. Boris Ulianich,
Docente di Storia del Cristianesimo dell’Università Federico II di Napoli
Saluto delle autorità rotariane e brindisi augurale

Attività del mese di GENNAIO 2000: Mese della sensibilizzazione ed informazione sul Rotary

MERCOLEDI 10
POMPEI - Ristorante Il Principe: Assemblea dei Soci

ore 20,30 Votazione su candidati a DG 2002-03;
Votazione candidati al Premio Casalegno 2001.
Informazioni rotariane: Premio Fondazione “: Pastore”;
Raccolta fondi a favore di:
- adozioni scolastiche in Nepal (C.A.M.);
- aiuto alimentare ai bambini in Angola (UNICEF);
- ricongiungimenti familiari di bambini profughi in Angola (UNICEF);
- sminamento di terreni post bellici (INTERSOS);
- rifornimento di coperte a “senza tetto” (C.R.I.).

MERCOLEDI 17
POMPEI - Ristorante Il Principe: conviviale con Signore

ore 20,30 Visita della Governatrice Inner Wheel del Distretto 2100-Italia;
Celebrazione mese sensibilizzazione ed informazione sul Rotary:
Presentazione sito internet del Club;
Raimondo Villano: l’architettura ed i servizi del sito web;
Ing. Andrea Bachrach: tecnologia e modalità di utilizzo del sito.
Presentazione dell’opuscolo descrittivo del Rotary International/Rotary Club
Pompei per migliorare l’informazione e la conoscenza dell’Organizzazione nel-
la comunità locale e nei soci;
Presentazione dell’azione di informazione sul R.I. presso gli organi locali di stampa;

SABATO 20
POMPEI - Hotel Villa Laura: Rotaract Club

ore 19,00 Incontro del Presidente del Club R. Villano con il Rotaract Club Pompei Oplonti
Raimondo Villano: “La Rotary Foundation”;

LUNEDI 22
TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo

ore 20,15 Programma di febbraio.

Attività del mese di FEBBRAIO 2000: Mese della pace e dell’intesa mondiale

SABATO 3
POMPEI - Casa del Pellegrino: convegno
Celebrazione della Giornata della Famiglia

ore 9,30 Saluti e presentazione
ore 9,35 Famiglia e nullità del matrimonio

Prof. Avv. Anna La Rana, Presid. Associaz. Giuriste Italiane
ore 10,05 Famiglia e scuola

Prof. Antonio Carosella, Past Governor Distretto 2100 Italia
ore 10,35 Coffee break
ore 11,05 Famiglia e lavoro

Prof. Gennaro Ferrara, Rettore Università Navale di Napoli
ore 11,15 Violenza e abuso sui minori

Dott. Antonio Greco, Presidente del Tribunale di Torre Annunziata
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ore 11,45 Dibattito
ore 12,15 Premiazione vincitore del concorso “Famiglia Scuola e Lavoro”
ore 12,45 Conclusioni

Dott. Raimondo Villano, Presidente Rotary Club
ore 12,55 Saluti

LUNEDÌ 12
TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo
Programma di marzo.

VEBERDÌ 16
ore 13,30 POMPEI - Ristorante Il Principe: Cerimonia di consegna alla Caritas della Diocesi

Castellammare-Sorrento degli abiti per l’Albania

MERCOLEDÌ 21
POMPEI - Ristorante Il Principe: caminetto (cena facoltativa)
Celebrazione della Giornata di Azione Internazionale
Il Rotary e l’ONU

ore 20,30 Videoproiezione
L’Azione Internazionale
Eduardo Zampella, Presid. Comm.ne Az. Internazionale
Presentazione delle azioni del Club
Raimondo Villano, Presidente Club

Attività del mese di MARZO 2000: Mese dell’azione di pubblico interesse e del Rotaract

MERCOLEDI 7
POMPEI - Ristorante Il Principe: Conviviale

ore 13,30 Informazioni rotariane
Formazione rotariana: il Rotary nel 2000 (videoproiezione)
Relazione del Prof. Nicola Festino, Delegato D.le Interact su: “L’Interact”

SABATO 10 - DOMENICA 11
ore 9,30 GAMMARTH, LA MARSA, TUNISIA - Hotel Mégara: Incontri con Rotary Club

Club Contatto Cartagine (Distretto 9010 R.I.);
Incontro con Delegazione del Rotary Club El Menzah (Distretto 9010 R.I.)

SABATO 17
ore 9,30 CASTELLAMMARE DI STABIA - Banca Stabiese: S.I.P.E.

SABATO 24
ore 20,00 POMPEI - Ristorante Il Principe: tavola rotonda

“La sicurezza e il controllo del territorio nell’area vesuviana”
Relatori
S.E. Dott. Antonio Greco, Presidente del Tribunale di Torre Annunziata
Giustizia e ordine pubblico nell’area vesuviana
On. Nello Di Nardo, Sottosegretario al Ministero degli Interni
Sicurezza e controllo del territorio nell’area vesuviana
Moderatore
Dott. Ermanno Corsi, Presidente dell’Ordine dei Giornalisti della Campania

ore 22,00 Conviviale con Signore

LUNEDÌ 26
TORRE ANNUNZIATA - Hydromat Italia: Riunione Consiglio Direttivo

ore 20,30 Programma di aprile
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MERCOLEDÌ 28
POMPEI - Ristorante Il Principe: caminetto

ore 20,30 Incontro con il Rotaract Club
Francesco Fabbrocini: “Cooperazione Rotary-Rotaract Pompei”
Raimondo Villano: “Valori e formazione nella vita associativa”

Attività del mese di APRILE 2001: Mese della stampa rotariana

MERCOLEDI 11
POMPEI - Ristorante Il Principe: caminetto (cena facoltativa)

ore 20,30 Informazioni rotariane;
Formazione rotariana: Riviste e pubblicazione rotariane (a cura di F. Gargiulo),
rinviata
Raimondo Villano: “Presentazione dei risultati dell’indagine socio-sanitaria su-
gli anziani”;
Scambio degli Auguri di S. Pasqua

DA MARTEDÌ 17 A MARTEDÌ 24
RIUNIONI DELLE COMMISSIONI DEL CLUB
Rapporti di fine anno al Consiglio Direttivo

SABATO 28
ore 9,45 EBOLI - Hotel Konig Senta Cruz: Forum Distretturale “La nuova Scuola: l’offerta

formativa e le attese sociali”

LUNEDÌ 30 TORRE ANNUNZIATA - Hydromat Italia: Riunione Consiglio Direttivo
ore 20,30 Visita del Rappresentante del Presidente Internazionale (da confermare)

Programma sociale di maggio
Relazione del Tesoriere
Istituzione Fondo economico di avviamento per l’esercizio 2001-02
Avvio revisione dei conti
Calendario per l’esame e la discussione dei Rapporti di Commissione
Rapporto del Delegato Club Contatto
Varie ed eventuali

Attività del mese di MAGGIO 2001: Mese della cultura

GIOVEDÌ 3
POMPEI - Ristorante Il Principe: Conviviale con Signore

ore 13,30 Visita al Club di Francisco Creo e Signora, Rappresentante del Presidente Inter-
nazionale del Rotary

SABATO 5
NAPOLI - Hotel Excelsior: XXIII Congresso Distrettuale

ore 9,30 “Cultura Umanistica e Cultura Tecnologica”

MERCOLEDÌ 9
POMPEI - Ristorante Il Principe: Caminetto (cena facoltativa)

ore 20,30 Informazioni rotariane
Relazione del Socio Franco Spera, Presidente Assoimprese su: “La Tess, proget-
to e concretezza

LUNEDÌ 21
TORRE ANNUNZIATA - Studio Franco Gargiulo: Riunione Cons. Direttivo

ore 20,30 Programma di giugno
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Risoluzione del Club al Congresso Distrettuale
Assemblea Distrettuale
Relazione del Segretario
Relazione del Tesoriere
Esame dei Rapporti di Commissione
Varie ed eventuali

Attività del mese di GIUGNO 2001: Mese della tutela del territorio
e del patrimonio storico-artstico

SABATO 2
ore 16,30 POMPEI - Ristorante Il Principe:  Consegna della Charta all’Interact Club

Prof. Francesco Fabbrocini, Delegato Interact: presentazione del Consiglio
Direttivo e dei Soci Interact;
Dott. Raimondo Villano: “Profilo essenziale dell’Interact Club”;
Prof. Nicola Festino, Delegato Distrettuale Interact: “L’Interact, un serio diverti-
mento”;
Cerimonia di consegna della Charta e di distintivi e tessere agli Interactor.

MERCOLEDÌ 13
ore 20,30 POMPEI - Ristorante Il Principe:  Caminetto (cena facoltativa)

Informazioni rotariane;
Relazione del Socio Dott. Luigi Garzillo, Direttore dell’Azienda Autonoma di
Soggiorno e Turismo di Pompei su “Pompei, patrimonio dell’umanità: realtà e pro-
spettive del fenomeno turistico-culturale”;
Ammissione nuovi soci.

VENERDÌ 29
ore 20,30 TORRE ANNUNZIATA - Villa Balke: Gala con Signore

Incontro con il Dott. Dino De Laurentiis, Premio Oscar 2001 alla Carriera
Dott. Raimondo Villano: saluti e introduzione;
Interventi delle autorità;
Vita e opere dell’Oscar di Oplonti;
Conferimento della nomina di Socio Onorario al Dott. De Laurentiis;
Intervento del Dott. Dino De Laurentiis;
Dott. Raimondo Villano: conclusioni e saluti.
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RELATORI

05 lug Prof. Antonio Carosella, PDG
Presentazione libro su Società Globale dell’Informazione

15 lug Prof. Claudio Quintano, Pres. Comm.ne Scambio Giovani
Il Camp

17 lug Dr. Ida Maietta, Vice Soprint. Beni Cult. Na
Il restauro del dipinto di G. Simonelli “Il transito di  S. Giuseppe”

17 lug Mons. Baldassarre Cuomo, Vicario Gen. Santuario Pompei
Riflessioni teologiche sul transito di S. Giuseppe

06 set Prof. Nicola  Festino, Pres. Comm. D.le Scuola-Famiglia
I Piani di Offerta Formativa Rotary-Scuola

13 set Mons. Salvatore Acanfora, Resp. Pastorale Giovani S. Pompei
L’attenzione del Pontificio Santuario di Pompei per l’emarginazione giovanile

20 set Prof. Antonio Carosella, Coord. Task Force R.I. zona 12
La funzione della scuola nella Crime/Violence formazione della coscienza civica

04 ott Dott. Salvatore Ruggiero, Amministratore Unico Merqurio
Telematica-Il servizio banche dati per l’aggiornamento e la gestione nel settore sanitario

11 ott Dott. Piero Renzulli, Proc. Gen. International Business Development
L’Italia entra Europa: evoluzioni normative e problematiche di armonizzazione nei settori
dell’ambiente, qualità, sicurezza e salute nel lavoro e nell’alimentazione

20 ott Dr.ssa Luigina Vietri, Direttrice INAIL Regione Campania
La sicurezza nel lavoro

20 ott Dott. Piero Renzulli, Proc. Gen. International Business Development
La sicurezza nel lavoro

23 ott Dr.ssa Mariateresa Baiano, Biologa Consul. Az. Sistema HACCP
La sicurezza nell’alimentazione

23 ott Dr.ssa Clementina Chieffo, Presid. Assoc. Naz. Economisti Ambientali
Il Sistema Ambiente

27 ott Dr.ssa Nunzia Sannino, Economista di Impresa
Finanziamenti agevolati a p.m.i.

27 ott Ing. Calabrese, Consulente Banco Napoli e B.N.L.
Finanziamenti agevolati a p.m.i.

30 ott Prof. Pasquale Erto, Pres. Assoc. Italiana Controllo Qualità
Il Sistema Qualità

30 ott Ing. Salvatore Ruotolo, Consulente Aziendale Sistema Qualità
Il Sistema Qualità

30 ott Ing. Teobaldo Servilio, Consulente Aziendale Sistema Sicurezza
La sicurezza nel lavoro

08 nov Ing. Custode Barbato, District Trainer, Pres. Rotary Found. 2100
La Rotary Foundation

08 nov Prof. Antonio Carosella, PDG
Giovani emergenti nel nostro territorio in campo artistico: la pittrice Sabatino

09 nov Dr. Mariateresa Baiano, Biologa Consul. Az. Sistema HACCP
La sicurezza nell’alimentazione

15 nov Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
Il Premio Galileo Galilei e l’institute 2000 del Rotary a Lucerna

20 dic S.E. Francesco S. Toppi, Arcivescovo Prelato di Pompei
La festività del Natale: discorso pastorale e augurale
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20 dic Sen. Prof. Boris Ulianic, Docente di Storia del Cristianesimo Univ. Na
La festività del Natale: note storiche e critiche

20 dic Prof. Patrizio Marrone, V.Dir. Conservatorio S. P. Majella di Na
Presentazione dei contenuti artistici del cd musicale di Petrillo-Santoro

20 dic Prof. Emma Petrillo, Docente Conservatorio di Salerno
Esecuzione musicale: “Due pianoforti a passeggio tra i secoli”

20 dic Prof. Rosa Santoro, Docente Conservatorio di Benevento
Esecuzione musicale: “Due pianoforti a passeggio tra i secoli”

17 gen Ing. Andrea Bachrach, Dirigente Società Telefoni Interni
La tecnologia e le modalità di utilizzo del sito web del Club

03 feb Prof. Avv. Anna La Rana, Vice Pres. Organizz. Mondiale Giuriste
Famiglia e nullità del matrimonio presso la Sacra Romana Rota

03 feb Prof. Antonio Carosella, PDG
Famiglia e Scuola

03 feb Prof. Gennaro Ferrara, Rettore Università Navale di Napoli
Famiglia e Lavoro

03 feb Dr. Antonio Greco, Presid. del Tribunale di Torre Annunziata
Violenza e abuso sui minori

03 feb Dr. Raimondo Villano, Presid. Club
Possibili azioni del Rotary Club a favore della famiglia

21 feb Prof. Eduardo Zampella, Presid. C. Azione Internazionale Club
L’Azione Internazionale

21 feb Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
L’Azione Internazionale del Club nel corrente anno rotariano

07 mar Prof. Nicola Festino, Delegato Distrettuale Interact
L’Interact

24 mar On. Aniello Di Nardo, Sottosegretario al Ministero dell’Interno
Sicurezza e controllo del territorio nell’area vesuviana

24 mar Dr. Antonio Greco, Presid. del Tribunale di Torre Annunziata
Giustizia e ordine pubblico nell’area vesuviana

24 mar Dr. Ermanno Corsi, Presid. Ordine Giornalisti Campania
La sicurezza e il controllo del territorio nell’area vesuviana (moderatore)

24 mar Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
La missione del Club a Tunisi

24 mar Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
Il progetto “Tutor Minori”

28 mar Prof. Rosita Cirillo, Presidentessa Rotaract Club Pompei
L’attività realizzata dal Rotaract Club nell’anno 2000-01

28 mar Prof. Francesco Fabbrocini, Presidente Commissione Rotaract
La collaborazione Rotary-Rotaract Club nell’anno 2000-01

28 mar Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
Valori e formazione nella vita associativa

11 apr Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
Risultati preliminari dell’indagine socio-sanitaria sugli anziani

9 mag Dr. Franco Spera, Presidente Assoimprese
La Tess: progetto e concretezza

2 giu Dr. Raimondo Villano, Presidente Club
Profilo essenziale dell’Interact Club

2 giu Prof. Nicola Festino, Delegato Distrettuale Interact
L’Interact, un serio divertimento

13 giu Dr. Luigi Garzillo, Direttore Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Pompei
Pompei, patrimonio dell’umanità: realtà e prospettive del fenomeno turistico-culturale
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CORSI DI FORMAZIONE ROTARIANA

Sono oltremodo lieto di aver potuto realizzare questi lavori che offrono l’opportunità di rivisi-
tare ed anche approfondire documenti, avvenimenti e tematiche rotariane di inopinabile alto valore
a beneficio non solo della conoscenza ma, soprattutto, della formazione di ciascun rotariano. A tal
fine mi è sembrato più utile ricorrere all’uso dei nuovi media, l’ipertesto, che crea di fatto una
situazione percettiva e psicologica all’interno della quale il fruitore ritrova simulata una propria
esperienza con una maggiore aderenza alla multidirezionalità propria di ogni vicenda umana.

Mi auguro, infine, che abbia almeno sufficientemente centrato l’obiettivo di “creare consapevo-
lezza” potenzialmente almeno prodromica per opere ed azioni ulteriori auspicabili aventi come
altissimo scopo “il Rotary per l’uomo”.

Raimondo Villano

Cliccando su CD APERTURA  si può accedere ad Informazioni (INFO ), alla descrizione ed alle foto degli autori del Cd rom (AUTORI ), alla prefazio-
ne (PREF)  o all’Avvio (APRI ).
INFO= dà istruzioni sui requisiti di sistema hardware/software necessari per questo programma e infor -mazioni di carattere generale sullo scopo del
Rotary e sui temi internazionale/distrettuale dell’anno.
AVVIO = è possibile selezionare le aree TEMA , TERRITORIO , DISTRETTO , EDITORIA , FOTO .
TEMA = consente la consultazione ipertestuale di una miscellanea di documenti e scritti selezionati del Governatore esplicativi del tema di servizio
dell’anno rotariano del Distretto;
TERRITORIO = è possibile selezionare ciascuna Provincia del territorio del Distretto e giungere all’elenco dei Club suddivisi per Regione; cliccando
sull’icona centrale si visualizza la mappa del Distretto. Per ciascun Club sono riportate immagini caratteristiche corredate di didascalie;
DISTRETTO = è possibile selezionare i seguenti settori ( di cui alcuni ad opzioni multiple di sottosettori): Governatore, Organizzazione, Clubs,
Attività, Vie di Azione, Schede, Rassegna Stampa.
GOVERNATORE= l’attività è suddivisa per ambito distrettuale, nazionale ed internazionale;
ORGANIZZAZIONE= si possono visualizzare gli elenchi descrittivi di A.D.G., Delegati e Commissioni Distrettuali e documenti di particolare interes-
se; sono “inoltre” visualizzabili per ogni Club i dati e le foto di Presidente e Segretario; cliccando il tasto Info si visualizza la mappa del Distretto per una
più agevole localizzazione del Club;
CLUBS= visualizzabili le principali attività realizzate nel corso dell’a.r. ed eventuali relative foto e ABS stampa; cliccando il tasto Info si visualizza la
mappa del Distretto per una più agevole localizzazione del Club;
ATTIVITÀ= è possibile selezionare i seguenti argomenti: convegni, feste, gite, incarichi speciali, iniziative esterne, vita rotariana. In ciascuno di essi
sono riportate le notizie in ordine cronologico corredate di collegamenti ipertestuali ad informazioni, approfondimenti, documenti e foto;
VIE DI AZIONE= si accede alle attività realizzate nelle 4 Vie di Azione;
SCHEDE= consente di selezionare le seguenti opzioni: assiduità e sviluppo dell’ef fettivo, Ciascuna delle schede mostra una descrizione ed un’analisi
disaggregata/aggregata dell’argomento ed è completato da vari grafici esplicativi;
RASSEGNA STAMPA= rotariana o esterna suddivisa in itinerari di consultazione per avvenimenti o per successione cronologica ;
EDITORIA = compare una videata recante i titoli delle pubblicazioni ef fettuate dal Distretto; cliccando su ciascuno dei titoli si accede all’indice
specifico degli argomenti selezionabili per visualizzare l’ipertesto corrispondente; per il Bollettino distrettuale si accede ad una suddivisione per
argomenti a loro volta suddivisi per mesi;
FOTO= visualizzabili selezionando un percorso per singoli eventi o per visite ai Club.

© Rotary International Distretto 2100 Italia a.r. 1998-99

Testi a cura di Antonio Carosella
Elaborazione, impaginazione e ipertesto

a cura di Raimondo Villano

Requisiti minimi di sistema
• PC processore Pentium TM (cons. 200 Mbz o sup.);
• Hard Disk: 400 Mb liber;
• Ram: 16 Mb (consigliata 32 Mb);
• Scheda video: SVGA (risoluzione 800x600)  a 256 colori;
• Window TM 95/98;
• Internet Explorer 4 o successivi Cd

Rom
Win
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SECONDO CORSO DI FORMAZIONE ROTARIANA

Oltre 1200 files, circa 30 directory, svariate migliaia di pagine ipertestuali e alcune centinaia di
fotografie per complessivi 530 Mb di CD-Rom.

Cliccando su CD APERTURA  si può accedere ad Informazioni (INFO) oall’Avvio (APRI).
Da AVVIO  è possibile selezionare le aree TERRITORIO , CLUB , EDITORIA , FOTO.
TERRITORIO = è possibile selezionare ciascun Comando del territorio del Club nonché il Vesuvio; cliccando sull’icona centrale si visualizza
la mappa. Per ciascun Comune sono riportate immagini caratteristiche (corredate di didascalie), tasti funzione ipertestuale di informazione su
luoghi, storia, eventi,ecc.; tasti funzione di orientamento e riferimento a mappe. Selezionando  il pulsante “Domus” si seleziona la SEDE del
Club si visualizzeranno immagini ed informazioni inerenti l’argomento.
CLUB= è possibile selezionare i seguenti settori ( di cui alcuni ad opzioni multiple di sottosettori): attività, soci, vie di azione, direttivi, Rotaract
e schede).
ATTIVITÀ = è possibile selezionare i seguenti argomenti: convegni, feste, gite, incarichi speciali, iniziative esterne, rassegna stampa, relazioni,
vita rotariana. In ciascuno di essi sono riportate le notizie in ordine cronologico corredate di collegamenti ipertestuali ad informazioni, appro-
fondimenti, documenti e foto: La rassegna delle relazioni e suddivisa per argomenti ed ogni titolo è collegato ipertestualmente al testo relativo
mentre l’autore è collegato alla sua foto ed alle relative informazioni.
VIE DI AZIONE = si accede alle attività realizzate nelle 4 Vie di Azione.
SCHEDE= consente di selezionare le seguenti opzioni: anagrafica, assiduità, effettivo, sviluppo effettivo, anzianità rotariana dei soci, classifi-
che, p.h.f., distrettuali. Ciascuno degli argomenti, eccetto anagrafica, mostra una descrizione ed un’analisi disaggregata/aggregata dell’argo-
mento per gli ultimi dieci anni ed è completato dai vari grafici esplicativi.
SOCI= si visualizza l’elenco descrittivo dei soci con menzione di classifica e categoria; cliccando sul nome ipertestuale di ciascun nominativo
si visualizzano le rispettive foto dei soci e delle rispettive consorti. Per ciascun socio si può procedere come di seguito descritto al punto Foto/
Soci.
EDITORIA = compare una videata recante i titoli delle pubblicazioni effettuate dal Club; cliccando su ciascuno dei titoli si accede all’ipertesto
della relativa pubblicazione.
FOTO= offre due selezioni: SOCI e ANNI ROTARIANI.
SOCI= si visualizzano in ordine alfabetico le foto dei soci e delle rispettive consorti. Per ciascun socio si può selezionare il pulsante informazio-
ni accedendo alla visualizzazione del suo curriculum vitae, studiorum e rotariano; da lì si può selezionare e visualizzare l’elenco cronologico dei
titoli ipertestuali delle relazioni effettuate del Rotary; cliccando un titolo si visualizza tutto il testo della relazione.
ANNI ROTARIANI = è possibile selezionare gli anni dal 1987-88 al 2000-01; per ciascun anno si visualizzeranno foto significative di eventi
corredate di didascalia ipertestuali (collegate a documenti, approfondimenti, ecc.) mentre un altro tasto funzione farà visualizzare il Consiglio
Direttivo in carica nell’anno selezionato.

© Rotary International Distretto 2100 Italia a.r. 2000-01

Elaborazione, impaginazione e ipertesto
a cura di Raimondo Villano

Requisiti minimi di sistema
• PC processore Pentium TM (cons. 200 Mbz o sup.);
• Hard Disk: 400 Mb liber;
• Ram: 16 Mb (consigliata 32 Mb);
• Scheda video: SVGA (risoluzione 800x600)  a 256 colori;
• Window TM 95/98;
• Microsoft Office 97 o successivi
• Internet Explorer 4 o successivi
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IL ROTARY INTERNATIONAL

Opuscolo di pubbliche relazioni
a cura di Raimondo Villano

(pubblicato il 17 gennaio 2001 e distribuito nel territorio del Club)

PROFILO

Il Rotary, nato il 23 febbraio 1905 a Chicago, Illinois, USA, ad opera di Paul Percy
Harris, è una Organizzazione Non Governativa Internazionale di Servizio di tipo federale
composto (costituita da Associazioni, i Club) suddivisa in 34 Zone; gode dello status
consultivo presso il Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite, presso alcuni
istituti specializzati delle Nazioni Unite (UNESCO, WHO) e presso l’UNICEF, che costi-
tuisce un organo sussidiario permanente delle Nazioni Unite; come poche altre
privilegiate organizzazioni internazionali non governative, il Rotary International è
attualmente inserito nella Categoria I, definita dalla risoluzione 1296 del Consiglio
Economico e Sociale. In tale posizione, il Rotary può designare Rappresentanti autorizzati
ad assistere, come Osservatori, a riunioni del Consiglio stesso, delle Commissioni e degli
Organi Sussidiari del Consiglio stesso, può presentare documenti scritti, può fare
interventi orali, su raccomandazione del Comitato del Consiglio per le Organizzazioni
Non Governative, di fronte al Consiglio e ai suoi organi. I legami del Rotary con le Nazioni
Unite risalgono al momento stesso della fondazione di queste, vale a dire nel 1945: alla
Charter Conference (Conferenza Istitutiva) di S. Francisco circa 50 rotariani parteciparono
come Delegati o Consulenti. Il Past Vice President R.I. Carlos Romulo delle Filippine fu
eletto in seguito alla posizione di Presidente dell’Assemblea Generale (1949). Durante i
primi 12 anni ben 5 rotariani occuparono la stessa posizione. L’UNESCO, stabilito nel
1946, ha tratto ispirazione da una conferenza rotariana svoltasi a Londra nel 1942 con la
partecipazione di ministri dell’educazione ed osservatori qualificati di vari Paesi del
Mondo, sulla promozione di scambi culturali a favore dei giovani da realizzarsi alla fine
della seconda guerra mondiale.

La Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, adottata dalle Nazioni Unite nel
1948, riproduce nell’essenziale il contenuto di una risoluzione (Respect for Human Right
Resolution) che era stata adottata alla Convention R.I. svoltasi nel 1940 a L’Avana. In
questi ultimi anni le relazioni del Rotary International con le Nazioni Unite si sono
ampliate e intensificate. Si è affermata la tradizione di celebrare annualmente presso il
Palazzo di Vetro delle Nazioni Unite a New York una Giornata ONU-Rotary, Delegati
del Rotary partecipano ufficialmente a Conferenze, Forum e Seminari dell’ONU, è da
anni attiva una Commissione per la Cooperazione Rotary-ONU con Rappresentanti a
New York, Ginevra, Vienna, Parigi e con un Rappresentante presso il Consiglio d’Europa
a Strasburgo. I programmi internazionali più impegnativi del Rotary e della sua Fonda-
zione, come ad esempio il PolioPlus (vaccinazione antipolio per oltre 600 milioni di
bambini del Mondo) sono condotti nell’ambito di una cooperazione organica con le
Nazioni Unite, gli Istituti Specializzati e gli Organi Sussidiari delle stesse. Ma l’impegno
del Rotary, avendo una lunga tradizione, non si esaurisce nei soli programmi attuati con
l’ONU: esso si esplica in una miriade di altri programmi internazionali, regionali e locali
in assoluta indipendenza nei settori dell’interesse pubblico e professionale con la preziosa
collaborazione dei suoi organismi interni.
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SCOPO

Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del “servire” inteso come motore
e propulsore di ogni attività. In particolare esso si propone di:

- promuovere e sviluppare relazioni amichevoli tra i propri soci per renderli meglio
atti a “servire” l’interesse generale;

- informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni,
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile e far sì che essa venga esercitata nella
maniera più degna quale mezzo per “servire” la società;

- orientare l’attività privata, professionale e pubblica al concetto di “servizio”;
- propagandare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione

mediante il diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie
attività economiche e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di “servire”.

STRUTTURA

Board
Il Board è l’organo che stabilisce i programmi, controlla ed amministra gli affari ed i

fondi del Rotary International in conformità allo statuto e le leggi. E’ composto da 19
membri tra cui il Presidente del R.I., il Presidente Eletto e 17 Directors nominati dai Club
ed eletti in occasione della Convention. Ogni Director resta in carica per un periodo di
due anni. Tutti i membri del Board hanno ricoperto la carica di Presidente di Club, di
Governatore Distrettuale  e sono stati “Discussion Leader” in occasione dell’Assemblea
Internazionale. Molti dei Directors sono stati  membri di Comitati o hanno ricoperto im-
portanti cariche in occasione di incontri a livello internazionale.

Segreteria Generale
Staff permanente, che svolge funzioni di carattere burocratico, alle dipendenze di un

Segretario Generale eletto dal Board per la durata di 5 anni; il personale di Segreteria è
ripartito tra una Sede Centrale e alcuni Uffici Collaterali (Branch Offices) decentrati in
altri Continenti.

Rotary Foundation
Fondazione senza scopo di lucro istituita nel 1917 che elargisce fondi per il finanzia-

mento di programmi di carattere educativo ed umanitario volti a promuovere la compren-
sione internazionale e comprendenti, ogni anno, oltre 1300 borse di studio internazionali,
circa 300 scambi di gruppi di studio formati da giovani professionisti ed operatori eco-
nomici, campagne di vaccinazione in Paesi in Via di Sviluppo, circa 1.600 progetti volti a
migliorare la salute pubblica, a combattere la fame ed a promuovere lo sviluppo sociale,
circa 100 progetti di carattere umanitario svolti sotto il patrocinio comune dei Rotary
Club e dei Distretti e sostenuti da una sovvenzione, l’invio di oltre 300 Volontari del Rotary
in Azione per interventi di servizio all’estero. Dal 1947 ad oggi la Rotary Foundation ha
erogato oltre 1 miliardo di $. Nel solo anno scorso oltre 130 milioni di $. La Fondazione è
retta da un Consiglio di Amministrazione presieduto da un Past President del Rotary
International e si avvale della collaborazione, attraverso le Sedi Collaterali R.I. nei vari
Continenti, di un Presidente di Commissione, con 8 Sottocommissioni, in ogni Distretto a
sua volta coadiuvato da un Presidente di Commissione o Delegato presso ogni Club.

Convention
Congresso Annuale, composto dai Delegati di tutti i Club, che esercita le funzioni

amministrative ed elegge gli Officers dell’Organizzazione.
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Assemblea
Vi vengono formati i Governatori Designati dei Distretti e si definiscono le linee pro-

grammatiche dell’Organizzazione per l’anno successivo. Si riunisce ogni anno.

Consiglio di Legislazione
Si riunisce ogni 3 anni, composto dai Rappresentanti dei Club di tutti i Distretti in cui

i Club stessi sono raggruppati, per prendere in esame e deliberare sulle proposte di legi-
slazione che gli siano state sottoposte dai soggetti autorizzati sotto forma di emendamenti
alle norme dell’ordinamento rotariano o di risoluzione; questo Consiglio consiste pro-
priamente l’organo legislativo del Rotary International.

Commissioni e Task Force
Organi Internazionali di analisi e/o coordinamento di azione internazionale e il

sostegno/assistenza a Distretti e Club. Nominate dal Presidente del Rotary International,
sono presiedute da uno Chairman coadiuvato da un Vice, da Coordinatori di Area e da
uno o più Coordinatori di Zona.

Organi di Informazione
Organi di Informazione principali sono: la Rivista Ufficiale THE  ROTARIAN, edita in

lingua inglese ed inviata a tutti i Club e Dirigenti del Mondo; il periodico ROTARY
WORLD, riservato ai dirigenti di Club, Distretto, ecc. Edito in più lingue tra cui l’italiano;
l’OFFICIAL DIRECTORY, annuario mondiale delle strutture internazionali e dei Club
Rotary; l’ANNUARIO DELLE PUBBLICAZIONI R.I., diversi bollettini specialistici e nu-
merose pubblicazioni di informazione, formazione, assistenza e pubbliche relazioni; il
SITO WEB del ROTARY e del PRESIDENTE R.I. con relative E-MAIL. Esistono, inoltre, 30
testate giornalistiche nazionali o di Area coordinate da una Redazione Centrale dei Direttori
delle Riviste Regionali. In Italia si pubblica la rivista mensile ROTARY e quella trimestrale
REALTA’ NUOVA. Ogni Distretto Rotary e molti Rotaract e la quasi totalità dei Rotary
Club pubblicano un Bollettino periodico con cadenza mediamente mensile elaborato da
specifiche Commissioni nominate al loro interno. In molti Club e Distretti è attivo un Sito
Web ed un servizio e-mail.

Distretto
Il Distretto è un territorio geografico in cui i Rotary Club sono raggruppati in vista dei

compiti amministrativi del Rotary International e le cui attività ed organizzazione hanno
la sola funzione di aiutare i singoli Rotary Club a promuovere lo Scopo del Rotary senza
con ciò sminuire il servizio reso dai Rotary Club e dai singoli rotariani a livello locale. Il
Distretto è costituito da un minimo di  50 Club e 1.800 soci ed è’ retto da un Governatore
coadiuvato da un Segretario, un Tesoriere, il Consiglio dei Past Governor, una Commissione
Consultiva, più Assistenti di Zona (gruppi di Club), i Presidenti di Commissioni e Sotto-
commissioni Distrettuali per le cinque Vie di Azione e vari Delegati Distrettuali. Il Gover-
natore deve essere stato Presidente di Club. Annualmente il Distretto celebra dei Forum
su Vie di Azione o Strutture/Temi del R.I., un’assemblea ed un Seminario di Istruzione
per i Presidenti Eletti dei Club.

Club
Costituito da un minimo di 25 soci, di ambo i sessi e con età minima di 31 anni, im-

prenditori economici e professionisti, che risiedono o lavorano nel territorio di competenza
di un Club. I Rotary Club si riuniscono ogni settimana dando così ai soci la possibilità di
intensificare i rapporti di amicizia e di discutere insieme sulle attività di servizio che il
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Club intende svolgere. Si può entrare a far parte di un Rotary Club solo dietro invito e
sulla base di un solo rappresentante per ogni ditta, professione o istituzione, secondo un
sistema di classifiche professionali che assicura la rappresentanza di un vasto spettro della
comunità cui il Club appartiene. E’ retto da un Presidente coadiuvato da un Consiglio
Direttivo, dai Presidenti delle Commissioni e Sottocommissioni delle cinque Vie di Azioni
e da vari Delegati. Annualmente il Club tiene un’Assemblea a consuntivo dell’attività
dell’esercizio precedente, una o più per la preparazione dell’attività futura, una di verifica
operati va di medio termine e due per le candidature e l’elezione del nuovo Consiglio
Direttivo. Sponsorizza un Club Interact ed un Club Rotaract.

Rotaract
I Club Rotaract sono costituiti da giovani adulti di ambo i sessi  fra i 18 e i 30 anni

(inclusivamente) che risiedono o lavorano o studiano nel territorio di competenza del
Rotary Club Sponsor. Scopo del Rotaract è di offrire la possibilità di acquisire le conoscenze
e le attitudini necessarie per il loro sviluppo personale, in modo da essere in grado di
andare incontro alle esigenze fisiche e sociali delle loro comunità e di promuovere migliori
relazioni tra i popoli di tutto il Mondo in uno spirito di amicizia e di servizio. Sono obiettivi
del Rotaract: sviluppare le attitudini professionali e le doti di comando; incoraggiare e
mettere in pratica il rispetto e la sollecitudine verso gli altri, basato sul riconoscimento
della dignità di ogni individuo; sostenere, praticare e diffondere l’osservanza di elevate
norme etiche, considerando quale dote indispensabile di un leader e quale impegno da
attuare nella vita professionale; favorire il raggiungimento di una maggiore presa di co-
scienza e comprensione delle necessità, dei problemi e delle possibilità di servizio a livello
sia locale che internazionale; aprire nuove possibilità all’azione personale e di gruppo a
favore della comunità locale e promuovere la comprensione internazionale e lo spirito di
amicizia fra tutti i popoli.

Interact
I Club Interact sono costituiti da giovani di ambo i sessi fra i 14 e i 18 anni. Sono

obiettivi dell’Interact: mettere in evidenza e sviluppare una costruttiva  attitudine a funzioni
direttive  e la probità personale; incoraggiare e mettere in pratica il rispetto e la sollecitudine
verso gli altri; far capire sempre più l’importanza della casa e della famiglia; coltivare il
rispetto per i diritti degli altri, basato sul riconoscimento della dignità di ogni individuo;
sottolineare la necessità di accettare le proprie responsabilità personali come base per il
successo individuale, per il progresso della comunità e per utili attività di gruppo; rico-
noscere la dignità e il valore di tutte le occupazioni utili quali mezzi per servire la società;
favorire il raggiungimento di una maggior comprensione e conoscenza dei problemi locali,
nazionali e mondiali; aprire nuove strade all’azione personale e di gruppo a favore della
comprensione internazionale e della fratellanza fra tutti i popoli.

Istituto Culturale Rotariano (Italia)
Promuove prevalentemente in Italia la comunicazione e l’informazione rotariana e

della Rotary Foundation attraverso la stampa ed ogni altro strumento idoneo; contribuisce
alla diffusione della cultura italiana nel Mondo attraverso i canali del R.I.; organizza se-
minari di studio; coordina lo scambio di giovani nell’ambito del programma R.I.; fornisce
servizi ai Distretti Italiani ed ai relativi Rotary Club. Esso cura la pubblicazione della
Rivista Ufficiale Italiana e di quella culturale, dell’Annuario dei Club italiani, gestisce un
Centro di Raccolta Pubblicitaria, sviluppa attività culturale avvalendosi di Comitati Tecnici,
Scientifici e Professionali; gestisce un Centro di Raccolta ed Elaborazione Dati, un Centro
di Informatizzazione ed un Archivio; effettua informazione e formazione dei Dirigenti
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rotariani; effettua informazione per i Dirigenti e i Club Rotary, Rotaract e Interact; gestisce
un Centro di Pubbliche Relazioni. Concorre alla conoscenza ed al sostegno della Maison
de l’Italie a Parigi. Conta 35.000 Soci. Diretta da un Presidente coadiuvato dal Consiglio
di Amministrazione, dal Collegio dei Revisori dei Conti e da un’Assemblea.

Statistiche
Rotariani: 1.170.904; Distretti: 528; Club: 29.268; Paesi: 162; Rotaract: 149.000; Club:

6.757; Paesi: 146; Interact: 161.000; Club: 6.992; Paesi: 105; Rotary Community Corps: 3.395;
Paesi: 5.

VIE DI AZIONE
Azione Interna

L’Azione Interna si è sviluppata fin dagli albori dell’organizzazione dei primi Rotary
Club e delle più importanti commissioni che venivano costituite al loro interno e che, ori-
ginariamente, erano divise in due gruppi: quelle riguardanti l’amministrazione e quelle
riguardanti gli scopi del Rotary. Ufficialmente l’Azione Interna venne riconosciuta con
l’adozione dello storico “Piano degli scopi e degli obiettivi” al Congresso del R.I. svoltosi a
Ostenda (Belgio) nel 1927. Da questo “Piano” hanno avuto origine le Cinque Vie di Azione.
L’Azione Interna si propone il buon funzionamento del Club, obiettivo che viene raggiunto
quando i rotariani frequentano regolarmente le riunioni, propongono nuovi soci, stabiliscono
fra loro rapporti di amicizia, si occupano attivamente dei programmi, fanno parte delle
commissioni e del consiglio direttivo e rappresentano il Club nelle iniziative ed attività esterne.
Queste ultime hanno molteplici connotazioni, che vanno dall’informare i non rotariani sugli
scopi del Rotary all’intervenire come relatori a riunioni di altri Club, dalla partecipazione ad
incontri interclub e a congressi distrettuali alla fattiva collaborazione prestata
nell’organizzazione di nuovi Rotary Club. E’ unanime la convinzione che è attreaverso
l’Azione Interna che il Rotary mette le sue radici nel cuore di un uomo.

Azione Professionale
L’Azione Professionale è nel contempo un obbligo ed una opportunità derivanti dal-

l’occupare una classifica in seno ad un Rotary Club. Ciascun socio ha la personale re-
sponsabilità di rappresentare  la sua professione di fronte agli altri rotariani e di mettere
in pratica lo spirito del Rotary fra la gente, in particolare fra coloro con i quali è in rapporto
nell’esercizio della sua attività. Il rotariano che rispetta gli ideali dell’Azione Professionale
rifiuta la concorrenza sleale, le pratiche commerciali non limpide e lo sfruttamento esa-
sperato della manodopera. Egli li rifiuta perchè possono gettare un’ombra sulla sua stessa
professione, rovinargli i rapporti di lavoro o professionali e annullare “il rispetto per il
luogo di lavoro” che costituisce per i rotariani un vero e proprio dogma. Questo significa
che se un rotariano si applica con diligenza e onestà al suo lavoro mette in pratica l’Azione
Professionale. Un Governatore di Distretto, medico di professione, ha fatto a questo pro-
posito, durante un seminario di Azione Professionale, un’osservazione interessante. Egli
ha raccontato che i pazienti dell’ospedale dove lavorava erano malcontenti e che questo
malcontento, sempre a detta dei pazienti, era causato dall’atteggiamento distaccato, freddo,
poco partecipe di una parte del personale. “Così, allo scopo di promuovere il lavoro di
équipe tra il personale amministrativo, medico e le infermiere... ho deciso di istituire delle
riunioni mensili e di portare all’ordine del giorno la questione posta dai pazienti... Penso
che l’attenzione a questi piccoli dettagli quotidiani sia ciò che si deve intendere per Azione
Professionale”. E’ sempre la comunità a beneficiare di questo tipo di azione, sia quando è
messa in pratica a livello personale che attraverso un programma di Club. Bisogna fare in
modo che i rotariani non confondano questo con l’Azione di Pubblico Interesse o con
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l’Azione per le Giovani Generazioni, anche se a volte i confini non sono proprio netti. Le
iniziative connesse con l’Azione Professionale  devono essere rivolte, in primo luogo, ad
instaurare nell’intimo di ogni socio una salda e concreta scala di valori cui ispirarsi nell’eser-
cizio degli affari o della professione. E’ una coscienza che si fa strada durante un periodo
di tempo nel quale “il Rotary viene messo al lavoro dove il rotariano lavora”. Il rotariano
diviene il riflesso di come agisce. Lo slogan “Rispetto il luogo di lavoro” è stato univer-
salmente accettato dai rotariani di tutto il mondo.

Azione di Interesse Pubblico
La Via di Azione di Interesse Pubblico, spesso definita come la “pulsazione vitale” del

Rotary, consta di una grande varietà di iniziative intese a contribuire a migliorare la qualità
della vita pubblica degli abitanti di una data collettività. Il presidente della commissione
per l’Azione di Interesse Pubblico di un Rotary Club ha la responsabilità di guidare il
Club nella partecipazione a queste iniziative. L’impegno del Rotary nell’Azione di Interesse
Pubblico è sorto dalla constatazione, fatta già nei primi anni del sodalizio, che occorreva
qualcosa di più dell’amicizia o della possibilità di fare buoni affari per mantenere desto
l’interesse dei soci su un arco di tempo abbastanza lungo. A partire dal primissimo progetto
di Interesse Pubblico, datato 1907, quando il fondatore del Rotary Paul Harris condusse
una campagna per fare installare una toilette pubblica nel municipio di Chicago, i rotariani
hanno continuato a dare sostanziali e duraturi contributi alle comunità locali in cui vivono.
In larga misura, la reputazione del Rotary è basata sulla miriade di progetti di Interesse
Pubblico intrapresi dai rotariani nelle loro comunità locali e all’estero.

Azione Internazionale
Una fondazione per la pace è costituita di tanti piccoli sforzi per far avanzare com-

prensione e buona volontà fra persone di Paesi diversi e per migliorare la qualità della
vita. Il presidente della commissione di Azione Internazionale di ciascun Club ha l’incarico
di orientare la parte delle responsabilità che in questi sforzi compete al Club. Il Consiglio
Centrale del Rotary International considera pilastri dell’Azione Internazionale: le scadenze
e le ricorrenze internazionali speciali; le riunioni e le Assemblee Internazionali; le attività
formative e culturali internazionali; l’Azione di Pubblico Interesse Mondiale. Ufficialmente
l’impegno del Rotary International nell’Azione Internazionale prese avvio nel 1921, quando
esso venne assunto come parte integrante dello Scopo del Rotary. Fu allora , in occasione
del Congresso di Edimburgo, che Paul Harris ebbe a dichiarare: “Ieri il nostro Rotary era
un bambino; oggi, forte e vigoroso, fa ingresso sulla scena del Mondo. In realtà, però,
l’opera della quarta Via di Azione era già iniziata non ufficialmente nel 1914, quando otto
Club d’Inghilterra e d’Irlanda si prestarono a trovare un tetto per i profughi belgi in fuga
allo scoppio della prima guerra mondiale. Ancora oggi i rotariani prestano aiuto ai profughi
di tutto il Mondo, ma questo costituisce ormai soltanto una fra le tante attività dell’ampio
ventaglio di iniziative rotariane che trascendono i confini nazionali. Si tratta di attività
che danno soddisfazioni incomparabili ai rotariani, molti dei quali hanno stretto amicizia
duratura tra loro, spesso rafforzata da visite all’estero.

Azione per le Giovani Generazioni
La quinta Via di Azione prevede l’elaborazione di progetti ed iniziative atti ad assistere

in modo diretto i giovani e ad accrescere l’apprezzamento del loro potenziale valore da
parte della collettività. I Rotary Club, lavorando in stretto contatto con i giovani, hanno la
possibilità di fare un grande investimento per il futuro della comunità locale: aiutare i
giovani di oggi a prepararsi ad affrontare le responsabilità che li aspettano è una delle
attività più proficue cui un Rotary Club può dedicarsi.
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ANNIVERSARIO FONDAZIONE DEL CLUB

Considerazioni del Presidente 2000-01 Raimondo Villano
8 novembre 2000 - Pompei, ristorante “Il Principe”

Coordinatore della Task Force Internazionale R.I. Crimine e Violenza PDG Antonio
Carosella, District Trainer e Presidente della Commissione Distrettuale Rotary Foundation
PDG Dino Barbato, Presidente di sezione di Corte di Appello di Assise del Tribunale di
Napoli Dott. Antonio Catalano, Vice Presidentessa Rotaract Stefania Sabatino, graditi ospiti,
cari amici rotariani, gentili Signore e Signori, sono lieto di porgerVi il mio più cordiale
benvenuto.

* * * * *
Questo mese ricorre l’anniversario della fondazione del nostro Club, il tredicesimo

per l’esattezza. Con vivi sentimenti di gioia e di gratitudine desidero ricordare, soprattutto
a quanti militano da non molto tempo nel nostro Sodalizio, la felice intuizione dell’allora
Club di Castellammare-Sorrento di ampliare la presenza del Rotary sul territorio creando
una nuova struttura in quest’area. Per questa delicata operazione si fece affidamento sulla
qualità e sulla collaudata esperienza di alcuni soci che vivevano ed operavano in questa
zona: Eduardo Zampella e Franco Gargiulo, primo e secondo Presidente del nostro Club,
affiancati dai loro successori, nell’ordine, Ivo De Simone e Gerardo Avino. A loro, a nome
di tutti i soci, indirizzo forse un ennesimo quanto sempre doveroso ringraziamento per
gli sforzi ed i sacrifici spesi nell’edificazione delle fondamenta, invero solide, di questo
Club. Un ringraziamento che sento di dover estendere a tutti i restanti Presidenti che
hanno successivamente ben retto con grande spirito di servizio le sorti del Club raffor-
zandone l’azione, ampliandone l’orizzonte e preservandone l’immagine. Non intendendo
indulgere ad una cronistoria, che si profilerebbe tutt’altro che breve per la ricchezza dei
contenuti; mi limito a parteciparvi alcuni aspetti significativi che ritengo vadano colti
nell’arco degli anni che hanno visto dispiegarsi parte della nostra esistenza in feconda
comunione: il progressivo consolidarsi tra il nostro Club e la grande famiglia rotariana di
un’autentica amicizia finalizzata al sostegno dei principi fondamentali del Rotary cui
sempre più pienamente si è aderito e le numerose possibilità dischiusesi di trasformare
non pochi nostri sogni in realtà a favore delle nostre comunità come di più lontane aree
bisognose del globo.
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FESTA DEGLI AUGURI

Discorso del Presidente 2000 - 01 Raimondo Villano
20 dicembre 2000 - Pompei, ristorante “Il Principe”

Coordinatore della Task Force Internazionale R.I. Crimine e Violenza PDG Antonio
Carosella, S.E. Mons. Francesco Saverio Toppi Arcivescovo Prelato di Pompei, Dott. Anto-
nio Greco, Presidente del Tribunale di Torre Annunziata, autorità, Prof. Boris Ulianich,
illustre relatore odierno, Presidenti, Rappresentanti e Dirigenti di Club e Distrettuali, Pre-
sidentessa Rotaract Rosita Cirillo, graditi ospiti, cari amici rotariani, gentili Signore e Si-
gnori, sono lieto di porgerVi il mio più cordiale benvenuto.

E’ ormai trascorso, volato oserei dire, il primo semestre di quest’anno rotariano. Benchè
sia consuetudine nei Club tracciare un bilancio dell’azione prodotta, ho deliberatamente
scelto di non tediarvi questa sera con una elencazione verosimilmente non brevissima di
attività o con eventuali riflessioni o commenti complessivi e analitici inerenti al servizio
reso dal Sodalizio. Ciò consentirà, probabilmente, anche di fugare ulteriormente ogni even-
tuale rischio di adagiarsi sui risultati conseguiti proiettando direttamente ad un consunti-
vo di fine anno, negli auspici certamente non solo miei ben più consistente di quello che
sarebbe possibile tracciare oggi.

Tuttavia, non volendo derogare ad un giusto e condiviso dovere di tributo di onore a
quanti hanno concorso ad attuare le azioni di servizio in questo semestre e, nel contempo,
non volendo rischiare, benchè non incline, di non essere scevro da ogni sorta di autocom-
piacimento, mi limito soltanto a leggervi una recentissima lettera pervenutami: “...Rien-
trando ieri sera tardi ho avuto la graditissima sorpresa del voluminoso plico che ha voluto
inviarmi a nome del Suo Club di cui Lei è prestigioso presidente per il corrente anno
rotariano. Ho preso il tempo per dare una rapida occhiata al molto materiale speditomi
ma che anche superficialmente mi ha dato la misura della attiva partecipazione del Club
alla vita rotariana; voglia per cortesia estendere pertanto il mio grazie e le mie congratula-
zioni a tutti i soci; evidentemente mi riservo maggior tempo per visionare in calma tutto il
materiale e il cd rom. Un sentito grazie ed auguri a tutti”. Firmato: Carlo Ravizza, Presi-
dente del R.I. 1999-00.

* * * * *
Gentili convenuti, più che come Presidente di un Club di una blasonata istituzione,

icasticamente come semplice “tralcio di una Grande Vite” non posso esimermi dallo spe-
rare che nella solenne celebrazione del Santo Natale, all’arrestarsi delle quotidiane attivi-
tà, soprattutto di quelle che infliggono dolore e morte, siano in tanti, più che in passato,
coloro che svincolati dal fragore temporale che impedisce di gustare in pienezza la vita
sappiano in silenzio rientrare in se stessi riscoprendo il valore della interiorità. Uno dei
drammi della società contemporanea è senza dubbio l’incapacità diffusa di interiorità per
cui l’uomo diventa come inabile al dialogo, incapace di comunicare e di ricevere qualcosa
di grande. Ed è proprio in questa durezza di cuore che affondano le radici delle divisioni,
delle violenze, delle guerre. E’ auspicabile e noi qui auspichiamo tutti insieme certamente
che l’umanità nel suo cammino nell’anno del Grande Giubileo abbia con l’aiuto della
Chiesa preso consapevolezza delle vie possibili di affrancamento, magari realisticamente
anche molto graduale ma irreversibile, dalla grande crisi di valori spirituali che la attanaglia.
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Festa degli Auguri - Ristorante Il Principe, 20 dicembre 2000: da sx Presidente Raimondo Villano,
Arcivescovo Prelato di Pompei Francesco Saverio Toppi, Signora Villano, PDG Antonio Carosella,
Signora Carosella.

Festa degli Auguri - Ristorante Il Principe, 20 dicembre 2000: da dx Presidente del Tribunale di Torre
Annunziata Dr. Antonio Greco, Sen. Prof. Boris Ulianich, Signora Ulianich, Presidente Dr. Raimondo
Villano, Signora Villano.
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Più in particolare per questa terra, di forte tradizione mariana, e per le sue genti è
auspicabile che si rafforzi e si estenda ai più se non a tutti il bisogno dell’intervento ma-
terno della Madonna per ritemprare la propria adesione al Signore e per portare avanti
con coraggio l’azione cristiana o di sostanziale illuminato apostolato laico. E’ auspicabile
che qui, a Pompei, dove c’è la facciata monumentale eretta un secolo fa’ che testimonia un
voto della comunità per la Pace Universale sempre più e, magari, anche più che altrove si
ami e si sospiri la pace universale.

Tornando al nostro piccolo ma non asfittico angolo di mondo, al nostro amato Club, in
forza di queste constatazioni e riflessioni di partenza nella seconda metà dell’anno ci
sforzeremo di aprire ulteriormente il nostro cuore affinchè la nostra e l’altrui esistenza sia
meglio ordinata ai più alti valori. Ci sforzeremo insieme, noi uomini piccoli, semplici ma
di buona volontà di fare cose più grandi irrobustendo la riflessione su alcuni grandi temi,
a partire dalle problematiche etiche e morali, e rafforzando l’azione a favore di aree vicine
e più lontane di bisogno. Ci sforzeremo ancor più, dunque, anche in ossequio al motto
che ho adottato quest’anno per il Club, di pensare ed agire per l’uomo.

* * * * *
Sono lieto di conferire l’alta onorificenza della Paul Harris Fellow questa sera a due

uomini che, come ebbe a dire proprio il nostro fondatore Paul Harris, hanno invocato che
fossero oscurati alla loro vista i difetti degli uomini e delle nazioni e fossero, invece, illumi-
nate le loro virtù. Ci sono certamente riusciti ed hanno dato un contributo significativo
alla società contemporanea alleviando i morsi delle necessità primarie e delle gravi soffe-
renze, concorrendo a promuovere quegli autentici sentimenti di pace, di comprensione e
di servizio che sono tra i pilastri dei nostri scopi rotariani.

Conferisco la PHF, dunque, a:
- Dott. Piero Renzulli: per l’intensa attività svolta in qualità di Cooperatore delle Nazioni

Unite e della F.A.O. in particolare nei Paesi dell’Africa per oltre un decennio dove, nel-
l’espletamento delle sue mansioni, ha rischiato fin’anche la vita finendo in coma per alcu-
ne settimane a causa di un grave incidente;

- Prof. Boris Ulianich: per aver fondato l’A.M.S.D.O., Associazione, di cui è Presiden-
te, che è particolarmente attiva ed incisiva nel delicatissimo settore dell’assistenza ai bambi-
ni ospedalizzati ed alle loro famiglie e per essere stato importante e tenace promotore
della realizzazione di un polo sanitario pediatrico nell’area della provincia di Napoli.

* * * * *
Gentili Signore e Signori, questa sera il Club vive un altro momento importante della

sua esistenza nel conferire una nuova nomina di Socio Onorario. Per la tensione morale, il
valore professionale e l’elevato senso istituzionale, per la prodigalità di contributi di pensie-
ro e di idealità etiche, civili e sociali sono lieto di conferire la nomina di Socio Onorario di
questo Rotary Club al Dott. Antonio Greco, Presidente del Tribunale di Torre Annunziata.
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VISITA DEL RAPPRESENTANTE DEL PRESIDENTE R.I.
Discorso del Presidente 2000 - 01 Raimondo Villano

  3 maggio 2001 - Pompei, ristorante “Il Principe”

Autorità, amici rotariani, rotaractiani sono molto lieto di essere qui oggi, gratificato dall’alto
onore che mi si è voluto riservare di accogliere tutti Voi e, evento senza precedenti nella storia del
nostro Club, Francisco Creo e leggiadra Consorte, Rappresentanti del Presidente Internazionale
del Rotary Frank Devlyn e Signora.

Mi accompagna e divide con me questo onore e questa responsabilità mia Moglie Maria Rosaria:
insieme a Lei, in nome di questo Rotary Club, porgo a Voi tutti il saluto più cordiale e, in partico-
lare,  rivolgo a Francisco Creo e Signora anche l’abbraccio più affettuoso.

Il Club Pompei Oplonti Vesuvio Est è giovane, essendo nato nel 1989, conta 45 soci ed è
padrino di un Rotaract Club di circa 30 soci. Il territorio su cui insiste il Club è costellato da ben 9
Comuni per complessivi 130mila abitanti circa; in questo territorio è compreso:

• a Pompei un centro di culto religioso mariano ed un’estesa area archeologica romana molto
importanti e noti in tutto il mondo;

• a Torre Annunziata una fascia litorale costiera con attività mercantili e piccolo borgo marina-
ro, un polo termale ed un polo archeologico in espansione, un Tribunale importante e tra qualche
mese un polo universitario;

• a San Giuseppe Vesuviano un importante centro commerciale;
• il Vesuvio, vulcano antico e famoso, sede di stazione scientifica internazionale  nonchè dotato

di parco naturale e protetto dallo Stato e, tra poco, anche di parco letterario.
Illustre Rappresentante Francisco Creo, nell’assumere l’impegno di guidare questo Club, ho

assunto la responsabilità di far prendere coscienza della realtà, di richiamare iterativamente
all’operatività, alla concretezza ed alla ricerca del fare più che del dire, ma ho soprattutto assunto
l’impegno di portare a compimento un’opera di servizio che nascesse dalla voce con la quale la
vita di oggi ci parla.

E’ la capacità progettuale ed operativa che può non renderci casuali e che può consentire al
servire rotariano la forza di inserirsi nella nostra ragione di vita.

Per fare ciò ci si è sforzati di essere tutti insieme in una feconda mobilitazione umana per
l’uomo. Perchè credo che questo sia il Rotary che può riempirci l’anima e spingerci ogni giorno di
nuovo a servire.

In un Club certamente non bastano i manuali di procedura, non bastano la conoscenza delle
varie disposizioni, non basta seguire i corsi di formazione e tenere sotto controllo le funzioni
principali e partecipare a tutte le manifestazioni; in un Club ci vuole soprattutto impegno altruista
e completo: solo così la possibilità di trasformare in realtà i sogni di un mondo migliore cresce
significativamente.

Nella consapevolezza della comune responsabilità che, almeno in linea di principio, il Rotary
dichiara di assumersi (si pensi, ad esempio, già al solo 4° punto dello Scopo “Propagare compren-
sione reciproca e pace fra Nazione e Nazione”), più che farci dominare da sensazioni di impotenza,
ci siamo sforzati di essere ispirati dall’affermazione di Max Weber che recita “Il possibile non
verrebbe mai raggiunto se non ci fosse chi, di continuo, tenta l’impossibile”.

Di fronte a tanti e complessi problemi, abbiamo ritenuto che una chiave di volta, se non la
chiave di volta, per soluzioni adeguate andava ricercata nell’uomo che va posto al centro dell’at-
tenzione con la sua necessità di convivere per sopravvivere. E, senza dubbio, come diceva Paul
Harris, si è riconosciuto che la pace nel mondo può esser raggiunta e mantenuta se viene basata
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anche sugli stessi principi fondamentali del Rotary: amicizia, tolleranza, rispetto per gli altri.
Il Rotary pone come suo principio essenziale che l’uomo sia rispettato. E, come da dichiarazio-

ni programmatiche di inizio di quest’anno rotariano, ci siamo preoccupati appunto di coltivare
quei valori “senza i quali un uomo, anche se nuovo, non varrebbe la pena di essere rispettato”, in
modo completo ovviamente.

Nel contempo ci si è adoprati per approfondire i rapporti di collaborazione, di intesa, di dialogo
con le istituzioni locali, anche sovralocali e talora nazionali. Notevole osmosi si è sviluppata con la
Presidenza del Tribunale di Torre Annunziata, intenso rapporto con la Curia arcivescovile di Pompei,
significativa ed autorevole attenzione ci è stata riservata dal Prefetto di Napoli e dal Sottosegreta-
rio di Stato al Ministero dell’Interno, altrettanta attenzione hanno avuto per il Club numerosi Sin-
daci locali.  Costante e puntuale attenzione ci ha riservato la stampa locale, regionale ed anche
nazionale rotariana e civile.

Se sul piano esterno si è cercato di affermare la presenza del Club nella comunità dandone
testimonianza tangibile attraverso un ruolo propositivo ed operativo nella realizzazione di iniziati-
ve e di attività concrete anche se talora esemplificative, sul piano interno non ci si è stancati di far
prendere atto della valenza del Rotary, evitando di cadere più o meno inconsapevolmente nel-
l’equivoco di equipararlo al livello di uno dei vari, pur rispettabilissimi, circoli locali e ci si è
impegnati nell’ammissione di nuovi soci di qualità.

Più in particolare, molto sinteticamente, il Club ha conseguito i seguenti principali risultati: 7
nuovi soci, 2 nuovi soci onorari, 4 PHF, corsi di formazione rotariana per i soci, intensa attività di
pubbliche relazioni, creazione di

un buon sito web, corsi di formazione professionale con l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica, borse di formazione lavoro per 3 giovani, sostegno e diffusione di attività professio-
nali in campo culturale di giovani talenti locali, intervento strutturale consistente per il migliora-
mento funzionale di alcuni presidi sanitari di emergenza; intensa azione di alfabetizzazione infor-
matica, azione socio-sanitaria a favore degli anziani, diverse azioni di sostegno del programma
della Task Force del R.I. “Riduzione del Crimine e Prevenzione della Violenza” (tra cui una tavola
rotonda con alte autorità dello Stato), azione a favore della Famiglia con un concorso per le scuole,
un convegno con alte personalità dello Stato, della cultura e delle professioni ed una proposta di
risoluzione inoltrata al Congresso Distrettuale prossimo, migliori risultati per la Rotary Foundation,
partecipazione all’Institute R.I. di Lucerna, un Club Contatto con la Tunisia, uno Scambio di 10
Giovani stranieri, un Team Leader per lo Scambio di Gruppi di Studio, azioni culturali e di soste-
gno per le Giovani Generazioni con la collaborazione di aziende locali e di gruppo editoriale tra i
leader italiani, sostegno del Rotaract.

Ho il privilegio, inoltre, di annunciare quest’oggi alcune delle ultime iniziative di quest’anno
rotariano:

• la costituzione di un nucleo provvisorio di Interact Club, grazie alla qualificata assistenza del
Presidente di Commissione distrettuale Prof. Nicola Festino e del Presidente di Commissione Interact
del Club, Prof. Francesco Fabbrocini;

• l’istituzione di 4 corsi gratuiti di informatica (2 di informatica generale per ultrasessantenni
non rotariani che partirà a breve e per non rotariani operatori di Onlus, 2 di e-commerce per rotariani
e non rotariani imprenditori);

• l’intesa di collaborazione con la Soprintendenza degli Scavi Archeologici di Pompei per il
lancio di una campagna di adozioni di reperti attraverso contribuzioni volontarie erogate diretta-
mente all’ente interessato: vi presento in anteprima l’opera litografica originale che  caratterizzerà
il pieghevole del Club di prossima pubblicazione per tale operazione. L’opera, che offro in dono ai
coniugi Creo, è stata realizzata dalla Vice Presidente e Presidente Incoming del nostro Rotaract
Club Prof. Stefania Sabatino che sentitamente ringrazio.

Prima di cedere la parola all’illustre Francisco Creo, desidero ricordare che la presenza di un
Rappresentante del Presidente Internazionale al Congresso di un Distretto ha il significato di
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conferire ufficialità ad un evento che rappresenta il culmine dell’anno rotariano: si pone in eviden-
za la persona e l’opera del Governatore e si fa il punto sull’opera del Distretto; il Governatore, tra
l’altro, pubblicamente testimonia di ciò che ogni Club rappresenta per il R.I. e per la collettività.
L’augurio che Maria Rosaria ed io sentiamo profondamente di formulare è che il Congresso sappia
soprattutto rispondere il più degnamente possibile alle aspettative di un nostro futuro di servizio
rotariano ancor più efficace e produttivo.

Intervento del Dott. Ermanno Corsi
Presidente dell’Ordine dei Giornalisti della Campania

Effettuerò qualche breve riflessione sul discorso   che ha fatto il Presidente Villano in onore del
Rappresentante

Francisco Creo.
Allora, devo dire che colpisce molto che in una riunione di questo tipo il Presidente del Rotary

si impegni in maniera contenutistica molto forte ed anche molto convincente su alcuni punti che ho
avuto modo di isolare. Per esempio, non è facile ritrovare la citazione di Max Weber e cioè dell’eti-
ca della responsabilità.

La nostra, purtroppo, è la società che si fonda su una democrazia dei cosiddetti poteri diffusi,
ma non tutti questi poteri diffusi rispettano e sentono il richiamo dell’etica della responsabilità,
cioè di decidere e di assumersi la responsabilità nei tempi giusti. C’è una sorta di fuga dalle respon-
sabilità che contraddice perfino il principio fondamentale della democrazia.

Quindi, fa molto piacere sentire dal Presidente Raimondo Villano questo richiamo all’etica
della responsabilità e, dunque, all’etica dell’operatività.

Visita del Rappresentante del Presidente del Rotary International - Ristorante Il Principe, 3 maggio 2001:
da sx Past Director R.I. Dott. Francisco Creo, Presidente Raimondo Villano, Signora Creo, Presidente del
Tribunale di Torre Annunziata Dott. Antonio Greco, Signora Gargiulo, Presidente dell’ordine dei Giorna-
listi Dott. Ermanno Corsi, Direttore Azienda di Soggiorno e Turismo di Pompei Dott. Luigi Garzillo.
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E fa piacere anche per un altro motivo.
Noi siamo qui, diciamo, in uno dei cuori della società meridionale: per troppo tempo gli anali-

sti, i sociologi, gli studiosi, gli storici hanno raccontato la società meridionale come una società
disgregata e dispersa, nel senso che presi singolarmente siamo tutti persone perbene ma insieme
non abbiamo mai fatto società.

Questo è il punto di crisi: smetterla di essere, singolarmente presi, persone perbene e trovare le
forme giuste di aggregazione per diventare società e, quindi, contare nella scelta che poi le istitu-
zioni vanno a fare. Ecco perché da noi le istituzioni camminano molto lentamente: perché non
sentono la pressione di una società organizzata, organizzata intorno a poche idee ma che siano idee
forti. E questo è ciò che noi dobbiamo fare per recuperare anche un certo tempo perduto. E guarda-
te che per esercitare, poi, l’etica della operatività non come teorema bensì come pratica di vita e in
un territorio geograficamente ben determinato non è cosa da poco. Devo dire che per l’attenzione
che porto ai dati, perché diceva Cicerone che i numeri, i dati sono il fondamento di una Repubbli-
ca, il richiamo, sia pur fatto molto rapidamente, ad alcuni dati di questo comprensorio vesuviano,
con quello che contiene, rappresentano le risorse prime dalle quali bisogna partire per creare un
serio progetto di sviluppo.

Non è che dobbiamo andare ad utilizzare le risorse di altri e chissà dove: il vero sviluppo deve
partire dalle risorse proprie di un territorio.

E questo che noi dobbiamo imparare a fare ed a farlo bene.
Concludo dicendo un’ultima cosa. Oggi sembra che siamo tutti presi da questa strana moderni-

tà o postmodernità, la globalizzazione, il mundialismo, tutto sembra planetarizzato e sembra che
chi si ponga fuori dalla globalizzazione debba essere un emarginato a vita. A me piace ricordare
qui, perché siamo anche vicini geograficamente, un grande storico che è morto cento anni fa:
Bartolommeo Capasso. Egli è stato maestro di storiografia di Benedetto Croce. E lui ha lasciato
detto una cosa, che ha ripetuto in tutte le sue opere storiografiche: se volete essere veramente
internazionali e stare sulla scena del mondo, studiate il vostro territorio e, dopo averlo studiato,
datevi da fare perché progredisca con lo strumento della cultura. Quella cultura, Presidente Villa-
no, che deve tornare al significato suo proprio e antico, dal participio passato cultus del verbo
colere che significa coltivare, coltivarsi. La persona colta si coltiva perché ha cura e rispetto di sé.
Allora, acquisiti questa cura e rispetto di sé, la persona colta diventa più propensa, più predisposta
e più programmata ad aver cura e rispetto degli altri. Allora sì che la cultura è uno strumento
irrinunciabile per creare quella cittadinanza attiva che è l’obiettivo ultimo delle cose che lei ha
detto poco fa.

Intervento del Dott. Antonio Greco
Presidente del Tribunale di Torre Annunziata

Innanzitto desidero rivolgere un vivo apprezzamento a tutti i soci e in particolare al Presiden-
te Villano per il lancio dato a questo Club che ha raggiunto, secondo il mio modesto avviso, delle
mete di prestigio mai raggiunte in precedenza. Questo è un dato di fatto che va registrato, che
bisogna riconoscere e che va apprezzato. Bisogna ringraziare vivamente tutti i soci per que-
st’opera svolta in maniera intelligente e silenziosa, operativa e incisiva con iniziative assunte sul
piano civile, sociale, economico e culturale che senza dubbio hanno avuto incidenza positiva sul
tessuto territoriale.

Desidero soffermarmi anche sul carattere di solennità che la presenza del Rappresentante del
Rotary International ha voluto conferire a questa nostra riunione. E questa presenza mi sembra che
abbia un significato preciso, univoco ed eloquente: quello, cioè, di rivolgere particolari attenzione
e riconoscimento all’impegno profuso da questo Club nell’interesse dell’umanità, alle iniziative
assunte con spirito di servizio sul piano umanitario, sociale ed economico. E, quindi, siamo molto
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grati al Rappresentante del Rotary International per la presenza e per la testimonianza di affetto, di
riconoscimento e di apprezzamento per l’opera svolta da questo Club. Non vedrei altro motivo e
significato da dare a questa presenza del Rappresentante Creo e della sua gentile Consorte. Attri-
buisco, dunque, un significato ed un valore ben precisi: quello di riconoscere l’impegno eccezio-
nale che sotto la Presidenza del Dott. Villano ha profuso questo Club, ispirandosi ai principi fonda-
mentali che animano tutti i Club del Rotary. Quindi, ciò è un segno di grande civiltà, di grande
prestigio, di grande dignità e decoro per la causa dell’umanità sotto il cui manto vanno riconosciuti
e si identificano gli uomini che sono animati ed ispirati da sentimenti elevati sul piano sociale,
civile e culturale.

Ma desidero soffermarmi su due passaggi che mi sembrano particolarmente significativi del
discorso pronunciato in precedenza.

Un primo passo è quello evidenziato dal Dott. Ermanno Corsi: l’etica della responsabilità.
Acutamente ed intelligentemente il Dott. Corsi ha lumeggiato quest’aspetto che viene spesso

trascurato e che, invece, deve essere il punto di partenza: l’etica della responsabilità, dell’operatività,
dell’impegno, sottolineata da Max Weber, e richiamata con acume dal Dott. Villano, deve essere il
motore, la spinta ideale per operare in maniera positiva nell’interesse dell’umanità. E, senza dub-
bio, l’etica della responsabilità richiede un substrato culturale, come giustamente ha sottolineato il
Dott. Corsi. Occorre, dunque, cura e rispetto per sé e per gli altri, perché se non si ha cura per sé
non si ha nemmeno cura e rispetto per gli altri.

Ma bisogna anche richiamare il concetto della tolleranza, concetto che venne affermato con
grande incisività. La tolleranza che, purtroppo, alcuni movimenti religiosi disconoscevano è il
principio informatore di una convivenza pacifica e ordinata della collettività. Senza tolleranza
nessun principio di ordine e di disciplina può essere rispettato in una società, in una collettività, in
un consorzio civile. Ritengo, quindi, che il valore fondamentale accanto alla dignità umana sia
quello della tolleranza. Tolleranza che comporta il rispetto per le opinioni altrui, per le azioni lecite
altrui ed il rispetto dell’operato di quanti agiscono nell’interesse dell’umanità. Questo mi sembra
che sia stato il concetto fondamentale affrontato e richiamato giustamente dal Dott. Corsi per
coinvolgere l’uditorio nella tematica che mi è parsa più significativa sul piano contenutistico.

Ma mi sembra che un altro tema altrettanto interessante e significativo lo ha affrontato il Dott.
Villano accennando alla circostanza che non bisogna rassegnarsi. Questo è un concetto che è stato
affermato da Martin Luter King che giustamente sosteneva di non rassegnarsi ma di indignarsi
moralmente, perché l’indignazione non fa sconto a nessuno e su nulla. E mi richiamo al discorso
sapientemente svolto dal Dott. Corsi, se noi abbiamo questa capacità reattiva, di critica, propositiva,
porremo le condizioni per un risveglio della coscienza, porremo le fondamenta per un risveglio ed
una ricostruzione dei valori umanistici affinché la società possa veramente imboccare quella strada
che porta al progresso e allo sviluppo sul piano civile, culturale ed umano.

Intervento del Past Director R.I. Dr. Francisco Creo
Rappresentante del Presidente del Rotary International

Signore, Signori, amici Rotariani, ospiti Dott. Corsi e Dott. Greco, ringrazio il Signor Presi-
dente Villano e la sua Sposa e tutti i Soci  del Club Pompei Oplonti Vesuvio Est per questo bel
ricevimento, per questa bella riunione in questa bella, storica, meravigliosa zona.

Il Presidente Villano ha parlato nel suo intervento di un’attività davvero intensa per il progres-
so del Rotary sviluppata da un Club di relativa recente formazione, il 1989, e dalla guida di un
Presidente entusiasta che ha saputo creare consensi ed ha saputo realizzare ed ha incrementato il
numero dei soci. Il Club partecipa seguendo certamente il suo esempio che ciascuno ha tratto, il
Club partecipa pienamente all’attività rotariana facendo conoscere i propri principi e ben ponendo
in essere la missione, che è parte del cuore rotariano, dell’altruismo. Per la mia Sposa e per me è
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stato un privilegio poter venire in Italia, in particolare a Napoli e in questa bella e storica Città di
Pompei con la valida guida del Dott. Garzillo, Direttore dell’Azienda di Turismo della Città, e del
Dott. Gargiulo e della sua Sposa.

Diceva il Dott. Corsi che la cultura è uno strumento irrinunciabile. Credo che nel Rotary vi sia
un ampio spettro di elementi che possono essere travasati in futuro. Attualmente il Rotary
International si sta impegnando a fondo nel Mondo per l’eradicazione della Polio. Il Rotary nel-
l’ultimo Consiglio di Legislazione, conclusosi da una settimana, ha deliberato di non sovrapporre
altra iniziativa di portata mondiale finchè non si abbia conseguito il successo pieno della eradicazione
della poliomielite. Inoltre, credo che sia nella mente di molti Rotariani in tutto il Mondo l’idea di
un’azione molto intensa e possibile per il Rotary nel campo dell’educazione. L’educazione in mol-
ti Paesi è essenziale per vivere una vita sufficientemente dignitosa.

Vi rinnovo i sensi della mia gioia per essere in Italia, rappresentando al Congresso del distretto
2100, che inizierà domani con l’accoglienza del Governatore Marcello Lando, il Presidente del
Rotary International Frank J. Devlyn e la Sua Sposa Gloria Rita, messicani come me, per giunta: è
ben il secondo messicano che ha assunto la Presidenza fino ad oggi. In verità, nel 1921, vi è stato
Sutton che era in Canada ma era originario di Tampico in Messico. Carlos Canseco, poi, ha contri-
buito molto negli anni ottanta all’avvio ed allo sviluppo del programma per l’eradicazione della
Polio. Il Dott. Canseco fu Presidente nel 1964-65. E quest’anno abbiamo il nostro energico Presi-
dente Frank J. Devlyn che vengo a presentare in modo opportuno in questi giorni nel vostro Paese.

Prima di concludere, desidero nuovamente manifestare apprezzamenti e rinnovare i ringrazia-
menti al Presidente Villano e alla Signora, ai Funzionari del Club per questa accoglienza, per
questa bella riunione e per questa atmosfera di partecipazione alla internazionalità che è una compo-
nente fondamentale del Rotary per il perseguimento della pace e della comprensione tra i Popoli.

Visita del Rappresentante del Presidente del Rotary International - Ristorante Il Principe, 3 maggio 2001:
da dx Presidente Raimondo Villano, Past Director R.I. Dott. Francisco Creo, Signora Villano, Segretario
Prof. Francesco Fabbrocini, Tesoriere P.P. Dott. Franco Gargiulo.
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Festa degli Auguri - Ristorante Il Principe, 20 dicembre 2000: da dx Signora Carosella, PDG Prof.
Antonio Carosella, Signora Villano, Presidente Dr. Raimondo Villano, Signora Ulianich; in piedi Vice-
direttore Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli Prof. Patrizio Marrone.

STAGES DI FORMAZIONE
(15 minuti circa dedicati mediamente una volta al mese alla formazione dei soci)

1. L’Azione a favore delle Nuove Generazioni (06.09.00), relatore Past President G.
Avino)

2. Il Distretto (13.09.00, relatore Presidente R. Villano)
3. L’Azione Professionale (04.10.00, relatore Vice Presidente R. Matrone)
4. L’Istituto Culturale Rotariano (18.10.00, relatore Presidente R. Villano)
5. Le Azioni della Rotary Foundation (15.11.00, videoproiezione, relatore P.P.R.I.

Cadman)
6. Il premio Galileo Galilei e l’Institute R.I. di Lucerna (15.11.00, relatore Presidente

R. Villano)
7. Il Rotary e le Nazioni Unite (21.02.01, videoproiezione, Rotary International)
8. L’Azione Internazionale (21.02.01, relatore Consigliere E. Zampella)
9. Che cosa è il Rotary (07.03.01, videoproiezione, Distretto 2050 - Italia)
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PUBBLICHE RELAZIONI
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• R.C. POMPEI OPLONTI VESUVIO EST
POMPEI PER LA PACE E PER I BAMBINI
Nell’ambito delle celebrazioni per il Centenario della
Monumentale Facciata del Pontificio Santuario della
Beata Vergine del Santo Rosario di Pompei, eretta in
onore della Pace Universale, è stata allestita una
mostra “Pompei per la Pace e per i Bambini”, visita-
ta da diverse migliaia di pellegrini dal 20 al 30 mag-
gio, alla quale il Club presieduto da Raimondo Villa-
no ha partecipato con uno stand di informazione e
promozione delle principali attività realizzate in que-
sti campi dal Rotary International e dal Club di Pom-
pei. Sono stati distribuiti, inoltre, documenti infor-
matici e materiale editoriale relativi a convegni ed
attività realizzate dal Sodalizio di Pompei. Il Club,
infine, ha donato ai centri educativi di Pompei, in
collaborazione con aziende locali circa 300 confezio-
ni di abiti per bambini e adolescenti da 4 a 17 anni.
Le celebrazioni si sono solennemente concluse con
una Tavola Rotonda sul tema “Pompeii for Peace
and Children”, organizzata dalla Delegazione Ponti-
ficia, alla quale hanno partecipato S.E. il Cardinale
Alfonso Lòpez Trujillo (Presidente del Pontificio
Consiglio per la Famiglia), Mr. Staffan De Mistura
(Sottosegretario Generale dell’ONU), Padre Viola
Nelson (Assistente Ecclesiastico della Caritas Inter-
nazionale) e S.E. Domenico Sorrentino (Delegato
Pontificio e Arcivescovo Prelato di Pompei).
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LEGALITÀ, TOLLERANZA, SOLIDARIETÀ: SONO I TEMI TOCCATI NELL’INCON-
TRO PROMOSSO A POMPEI, PRESSO IL PRINCIPE, AL ROTARY CLUB PRESIE-
DUTO DA RAIMONDO VILLANO. L’OCCASIONE, LA VISITA DEL RAPPRESEN-
TANTE DEL ROTARY INTERNATIONAL FRANCISCO CREO. IL CLUB POMPEI
OPLONTI VESUVIO EST, COME HA RICORDATO IL PRESIDENTE VILLANO,
COPRE UN VASTO TERRITORIO DI OLTRE 130 MILA ABITANTI E SVOLGE UNA
INTENSA ATTIVITÀ SUL PIANO DELLA PROMOZIONE CULTURALE E DELLE INI-
ZIATIVE SOCIALI. SUL VALORE DELLA TOLLERANZA, COME FONDAMENTO
DELLA DEMOCRAZIA, SI È SOFFERMATO IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI
TORRE ANNUNZIATA ANTONIO GRECO.

3 MAGGIO, ORE 19,35
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• R.C. POMPEI OPLONTI VESUVIO EST
VISITA DEL RAPPRESENTANTE
DEL PRESIDENTE R.I.
E’ stato in visita al Club il Past Director RI Francisco
Creo con Signora, Rappresentante del Presidente
Frank J. Devlyn al Congresso del Distretto 2100. Tra le
personalità presenti vi erano il Dr. Ermanno Corsi,
Presidente dell’Ordine dei Giornalisti della Campa-
nia e il Dr. Antonio Greco, Presidente del Tribunale
di Torre Annunziata. Nel corso della cerimonia sono
state sviluppate interessanti riflessioni dagli illustri
ospiti sull’etica della responsabilità e dell’operatività,
fondamentali per un corretto esercizio dei cosiddetti
poteri diffusi delle moderne democrazie, e sul princi-
pio della tolleranza, informatore di una convivenza
pacifica ed ordinata della collettività. Al termine è
stato unanimemente espresso da parte dei Rappre-
sentanti delle Istituzioni  il “riconoscimento delle
mete di prestigio mai raggiunte in precedenza dal
Club distintosi per  iniziative assunte sul piano civile,
sociale, economico e culturale che senza dubbio
hanno avuto incidenza positiva sul tessuto territoria-
le”.

(Raimondo Villano)

Nella foto: Francisco Creo tra Raimondo e Maria
Rosaria Villano.
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ERMANNO CORSI: CINEMA, LA STORIA STRAORDINARIA DEL PRODUTTORE DINO DE
LAURENTIIS: DA TORRE ANNUNZIATA A HOLLIWOOD. SENTIAMO PASQUALE DE
ANGELIS.
PASQUALE DE ANGELIS: CIAO DINO IO SONO LA NIPOTE DI… CIAO DINO IO SONO LA
CUGINA DI… E’ DINO DE LAURENTIIS, UOMO SIMBOLO DEL CINEMA ITALIANO E MON-
DIALE FRESCO DI OSCAR ALLA CARRIERA. E’ NELLA SUA NATIA TORRE ANNUNZIATA,
AFFETTUOSAMENTE ACCOLTO NEL CLUB ROTARY POMPEI OPLONTI VESUVIO EST. CON
LUI LA SPLENDIDA MOGLIE MARTHA E LE LORO 2 GIOVANI FIGLIE.
DINO DE LAURENTIIS: UN PO’ EMOZIONATO LO SONO PERCHÉ RIVEDO PARENTI, RIVE-
DO VECCHI AMICI … MI FA RICORDARE TANTE COSE! E PER RISPONDERE ALLA SUA
DOMANDA DEGLI ALTI E BASSI DELLA VITA: VEDE, LA VITA DIVENTEREBBE MONOTO-
NA SE ANDASSE TUTTO SEMPRE NELLA STESSA DIREZIONE; E SE UN UOMO INTELLI-
GENTE, QUANDO HA DEGLI INSUCCESSI, HA LA FORZA DI RIPRENDERSI E DI RICOMIN-
CIARE ANCHE QUESTE ESPERIENZE NEGATIVE LO AIUTANO A MATURARE.
PASQUALE DE ANGELIS: MA STANDO QUI NON LE VIENE VOGLIA DI FARE QUALCOSA
ANCHE A NAPOLI, NAPOLI CHE È MOLTO RISORTA?
DINO DE LAURENTIIS: MI PIACEREBBE MOLTO! BISOGNA TROVARE LA STORIA, PER-
CHÉ NEL CINEMA TUTTO È IMPORTANTE MA LO È SOPRATTUTTO LA STORIA

TG 3: 01 LUGLIO 2001 - ORE 19,30 TG 1: 02 LUGLIO 2001 - ORE 13,30

TG1
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INTERACT
CLUB POMPEI OPLONTI VESUVIO EST

(da conservarsi presso il Rotary club per l’archivio Interact)

Nome
Indirizzo
Data di nascita Anno di studio Tel.

Elenca le materie che stai studiando a scuola e sottolinea quelle che t’interessano di più.

Quali sono le professioni o le carriere che ti attirano di più?

Elenca tutte le tue attività estrascolstiche e sottolinea quelle che ti procurano maggior sod-
disfazione. Indica in quali club o organizzazioni hai svolto particolari funzioni o assunto la
carica di presidente di commissione.

Indica i riconoscimenti o i premi che ti siano stati elargiti, compresi quelli ottenuti per
attività estrascolastiche.

Indica in quali lingue sei in grado di parlare, leggere o scrivere, oltre che nella tua lingua
materna.

Elenca il tuo o i tuoi passatempi preferiti.

Quali giornali o riviste leggi più comunemente?

Secondo te, in che modo può contribuire l’Interact alla comprensione e all’amicizia fra
popoli di Paesi differenti e allo sviluppo della comprensione internazionel nell’ambito della
tua scuola e della tua comunità?

Per mezzo di quali progetti particolari pensi che l3Interact potrebbe essere d’aiuto alla tua
scuola e alla tua comunità?

Ogni club Interact intraprende ogni anno almeno due progetti di rilievo, uno in vista della
comprensione internazionale, l’altro a benficio della tua scuola e/o della tua comunità. Sei in
grado e disposto a sacrificare del tempo per queste attività?

I club Interact sono patrocinati dai Rotary club locali, i quali sono membri del Rotary
International. Hai compreso questa relazione? Sei pronto quindi a cooperare con il Rotary club
locale in accordo con lo Statuto-tipo dei club Interact?

Firmato

Data
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ROTARY INTERNATIONAL
Service Above Self - He Profits Most Who Serves Best

DISTRETTO 2100 - ITALIA
CALABRIA - CAMPANIA - LAURIA

NICOLA FESTINO
DELEGATO DISTRETTUALE

PER L’INTERACT

Dott. Raimondo Villano
tel./fax 081 8612299

Carissimo Raimondo,
con la realizzazione dell’Interact Club hai innalzato un Olimpo al tuo im-

pegno annuale.
Ti abbraccio,
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12 de Junio de 2001

Dott. Raimondo Villano
Presidente
Rotary Club Pompei Oplonti Vesuvio Est

Querido amigo Raimondo

Deseo agradecerle de la manera mas cumplida las atenciones y la hospitalidad de que
fuimos objeto durante nuestra reciente visita a Pompei y al Distrito 2100 en ocasión de la
Conferencia de Distrito en Napoli.

Gracias por recibirnos en el seno de su Club en una reunión especial y por la amistad y
espíritu de compañerismo Rotario que vivimos con los amigos Rotarios del Club.  Le ruego
haga llegar a todos los socios, sus cónyuges, y a los jóvenes de Rotaract,  un saludo muy
especial de nuestra parte.

Así mismo a usted y su gentil esposa Maria Rosaria nuestros mejores deseos en su vida
personal y sus actividades Rotarias.  Les estamos agradecidos por la visita a su bella ciudad y
esperamos tener la  ocasión de reciprocar en sus atenciones.

Reciban nuestro mas cordial saludo.

FRANCISCO CREO
Director, 1996-98 Rotary International

ROTARY INTERNATIONAL
Service Above Self - He Profits Most Who Serves Best
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Organization: Social Action Volunteers/Nepal

A. Child Number: 4
B. Name of the child: Miss Sita Karki
C. Sex: F
D. Date of Birth: 14/3/1996
E. Level of education: Grade L.K.G.
F. Address: Baniyatar, Kathmandu
G. Plans of future: to be a housewife
H. Hobby: to read
I. Occupation of parents: Labour work
J. Statement of the family members:

Father: Yes Mother: Yes
Brothers: One Sister: One

Organization: Social Action Volunteers/Nepal

A. Child Number: 9
B. Name of the child: Miss Laxmi Bista
C. Sex: F
D. Date of Birth: 15/5/1990
E. Level of education: Grade I
F. Address: Baniyatar, Kathmandu
G. Plans of future: to be a doctor
H. Hobby: to read
I. Occupation of parents: Labour work
J. Statement of the family members:

Father: Yes Mother: Yes
Brothers: Two Sister: One

Miss Sita Karki
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Il mio ruolo, lo riconosco,
non è quello di cambiare il mondo né l’uomo.
Non ho per questo né lumi né virtù sufficienti.
Ma è forse quello di servire, dal mio posto,

quei pochi valori
senza i quali un Mondo trasformato
non vale la pena di essere vissuto,

senza i quali un Uomo, anche se nuovo,
non varrà la pena di essere rispettato.

(Albert Camus)




